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AGLI AMATORI DELLA STORIA 

GAETANO CAMBIAGI, 

AVendo vedute, e lette alcu- 
ne Memorie Iftoriche della 
Città e Territorio di Colle 
nella Val d'Elfa del- No- 
bil Signor Ferdinando Morozzi di 
detta Città noto abbaftanza alla Re- 
pubblica Letteraria per altre fue eru- 
dite Opete pofte alla luce > ho cre- 
duto di far cofa grata agli Amato- 
ri dell' Moria , con fupplicar il me* 
delimo Autore di darle al Pubblico , 
il quale dopo qualche repugnanza fi 
è degnato di compiacermi . Qjeftc 
adunque darò io fuori in diverte fa- 
zioni , ciafeuna delle quali conterrà o 
la Sroria degli Arcipreti dì detta Cit- 
tà , e Vefcovi che fuccederono , o la 
Storia Civile , o la Letteraria* iicco- 
me quella di diverfe Chiefe » e altri 
luoghi della medeiinu » e fuo Terri- 
to- 



tv 

torio. Vi faranno inferite ove occor- 
reranno delle Piante» e Vedute inta- 
gliatein rame , come ancora dei Sigilli 
Chiefc * Armi di Famiglie » Menzio- 
ni, Alberi Genealogici ec.» il tutto 
flato ricavato con Comma diligenza 
dal predetto Autore, da autentici do- 
cumenti di Archivi, da Manofcritti» 
e dagli [fiorici ; vi farà ancora in fine 
di ciafehedana Memoria la Serie dei 
Documenti più intereifanti » che po- 
tranno fervirc per altre notizie ne- 
ccflarie di altri luoghi, e Perfone. 

Qiefti Libretti effondo del fedo, 
c carattere dei Viaggi, che tuttavia 
ihmpo» del Sig. Dott. Targioni ,pof- 
fono fervire come di fupplimento per 
i Sigg. Affociati a detti Viaggi, ed 
ancora ai Sigilli del Sig. Domenico 
Maria Manni. Mi lufigo che i dilet- 
tanti dell' Iftoria , e Antiquaria faran- 
no per gradire quefta raccolta di lfto- 
rici Documenti, che loro prefento ac- 
ciò fempre più polla loro compiacere 
con dare alla luce altre produzioni 
iftorichc , ed erudite , come detidero 
di fare . 



ILLUSTRISI. E REVF.RF.miS. MONS. 

RANIERI MANCINI 
VESCOVO DI COLLE . 



Il L grazialo dono» o Illuilrifs e Re- 
verendifs. Monfignore, che la vo- 
ftra bonrà fi è compiaciuta di farmi 
del Sigillo , che improntato riporto , 
mi obbliga in primo luogo ad affettarvi 
il (incero mio gradimento , e a rendervi 
le più vive e diftinte grazie,ed in fecon- 
do luogo a comunicarvi quelle notizie , 
che appartengono alla Badia di S. Salva- 
dorè a Spugna di Colle » all' Abate prò 
tempore» della quale apparteneva il fur- 
rìferito Sigillo. Ho raccolte tali notizie 
in vari tempi , ed alcune mi fono (tate 
comunicate dal Sig. Dott. Paolo Fra- 
telli abili/fimo ProfclTòre dì Medicina , 
e da altri amici» che fi interefììino all' il— 
lullrazione della loro , e mia Patria- ' 




Io forfeavcrei voluto da primo dar 
luogo a rendere pubblica la Srana Ec- 
clcliafticadiqucrta mia Parria, olia 1' 
Iiìoria degli arteichi Arcipreti, e Vefco- 
vi fuccellbri , ma non volendo differire » 
ad attutarvi la mia lincerà (lima » ed il 
ftiio dovere ad un tempo troppo lungo » 
ho rtimato bene di principiare da quella 
ettficd Chisfa * J« Memorie della quale 
puffanoin fronte il bel Sigillo, fpronea 
feguitàfi j* ihcoiiiinciato lavoro» ed in 
faiìtaeaiìiìmlleeóhgluniura palio con 
tutttì il riPpetEu a dtèfiiarariiii ■ 

SI VI. tlIdUrifl, e 'ftewetiiìfit 
firem !■ Giiigfle ììj^ì 

Deaotifs. td Olbiigatifs. Siro. tJ . 
FERDINANDO MOKOZZI. 



SIGILLO 
DELLA A-NTICA BADIA 
DI S. SALVADORE 
A SPUGNA 
DI COLLE. 




s 

ISTORIA 

DELLA BADIA 

DI S. SALVADORE 

DI SPUGNA. 



SOpra ad Qn ripiano di Collina, e quali 
alla riva del Fiume Ella, eli Ite la ben 
antica fabbrica della foppreffi Badia det- 
ta di S. Salvadorea Spugna. Ella è di. 
ftjnte per la parte di Levante dalla 
Zittì di Colle di Valdelfa circa a trecento paf- 
i ed appartiene di prefente alla Menlà E- 
■ifcopale della medefima . Nel Criminale , e 
iel Civile è lòttopolta ali* Iusdicente di detta 
;ltcà , e nello Spirituale rieonofcono gli Abi- 
tatori della medefima- Ta Chiefa Curata di S. 
Maria di Spugna fituara dentro alla furriferita 
Cittì di Colle; al preferite la grandiofa Chie- 
fa di quella Badia più non efifte per eflere Ha- 
ta fatta demolire dal fu Monfignore Barcolom- 
tiLO Felice Guelfi Camaiani d' Arezzo Vefco- 
vo di Colle nell'anno 1760. fui (uppofto che 
minacciane rovina la Facciata tutta dalla par- 
tedi Tramontana, non fenzadifpìacimentogran. 
de dei Cittadini, e che troppo Uilpendioiò fof- 
A ì fe 
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fe il rerarcimento . Il rimanente della fabbrica» 
che tutt' ora latitile > ferve in. parte per ufo 
di grana) j ftanzé per il Fattore, e Cafe da 
Contadini della detta Menlà Episcopale. 

Là Chidi) pertanto, chequi in pianta de- 
lineata fi fcorge con fila veduta, era corri- 
fpondenre al rimanente deliaca borica , elfendo 
ragionevolmente grande , e fabbricata a tre 
navate con bella .facciata . e con porta affai or- 
nata di belli intagli d' animali, tcfte, e fo- 
gliami di quei barbari tempi, la quale intro- 
duceva in un Vedi bolo coperto, ed indi in 
Chiefa . 

Tre Altari eraito dentro alla medefima , 
e P Aitar maggiore era cinto con una bella 
(caia di pietre ben lavorate , che lo rendeva 
frettò, e maeftofò unitamente al Coro fatto a 
Tribuna, che dietro al medeflmo efifteva . 

Sorto al medefimo Altaree recettivo Coro 
vi era una bella ftan/.a in volta, o Ila la Con- 
ftflione, che per mezzo d'archi palava fopra 
a quattro piccole colonne di marmo bianco 
Salino, che apparivano nere, perchè la detta 
Confelfìone era ftata ridotta ad ufo di Cantina 
•ed erano le medefime ornate nei Capitelli di 
ordine compongo, e perchè non erano intie- 
ri furono fuppliti con mifhira dì calcina , e 
altra miteria fortiflìma, all' intorno della qual 
Confeflìone molte nicchie con l'edili per i Mo- 
naci vi efiftevano , ed il reftatwe della fabbrica , 
che ora efifte ferviva per i Monaci. 

L* Archirettur.-, con cui fu ÌJ CJ ta e fan- 
tritatala Chiefa, non è ftata mai alterata ni 
tra. 
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trasfigurata, e fino alla Cui ultima fntfìftenza 
ha mantenuto quell'antica barbarie) in cui era 
fatta, ed adornaci); ma è molto Facile a cre- 
dere, che ia facciata del Veftibulo, la qual 
certamente era ftata rifatta, fia polteriore , per- 
chè ad un braccio lotto terra inferita) e mu- 
rata nel fondamento della medefima fi è in 
quell'anno 1774. efcavata, ed eilratta lina l- 
Feritìone del 1155. la qualetercamenre in qual- 
che muro di detta Badìa, e forfè nel muro 
iftetfb del Veftibulo reftaurato pofterioimentt: 
efìfteva; ma ficcome la Chielk e facciata aflo- 
iutamente !a fu a architettura era del Vili, o 
IX. fecole cosi non è da dirli, che rifatta 
fia fiata dopo ii 1155. tempo accennato dalia 
iurriferita lfcrizione, perche 1' Architettura 
farebbe ftata diverfa , è fui gufto della Goti- 
ca che è affai diflìmile dalia più antica e bar- 
bara, che ufava nei tempi anteriori, 

E' però da notarvi, che in quello luogo , do- 
ve efifte il reddito di quella Badia , vi doveva 
edere net tempi della bella antichità, ed allor- 
ché era in ufo la buona Architettura , qual- 
che fabbrica d'importanza, perchè nella Tri. 
buna dtlla navata a mano delira furono mu- 
rati fuori di luogo due Capitelli di marmo di 
Ordine Corinto : in una colonna accanto al 
Presbiterio, vi fu meflb un Capitello Dorico mol- 
to maggiore che non lo richiedeva la colonna: 
Varie I5a fi Arriche, e vari Cornicioni Corìnti 
fono flati fproporz innata mente adunati in or- 
dine non a loro convenevole • Divertì pezzetti 
di Marmi orientali fono (lati malamente adac- 
A 4 la " 
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tati per ornare Derilioni ■ Inoltre preflb alla 
Chiefa, e fralle mura fono fiati muraci dei 
tronchi di colonne di Granito dell' Eiba, e va- 
rj pezzi lè ne vedono {parli per terra , tutti 
legnali, che ci afGcurano edere ferviti ad al- 
tra più nobile e più antica fabbrica. 

Di veramente però è accaduto al rima, 
ncnte della Badia i la quale ha cangiato total- 
mente la fua pr-j iti n.i figura , e fu ridotta a 
fabbrica regolare di buona Architettura per 
ufo dei Commendatarj della medefì ma , eccet- 
tuata però!' antica Sagreilia, o folle Refettorio 
che ancora efifle accollo alla demolita Chiefa or- 
nato tutto di pitture del fècolo XI V, delle qua- 
li ora appena fé ne feorgono i refiduì di qual- 
che intiera figura, e varie tede , e altri fram- 
menti in qui, e là fi vedono, che mi han- 
no aflicuraro anere fiata dipinta da DreaCen. 
nini di Colle di Vaidetià, (t) la quale fiati- 
la ferve al profeti te per ufo di Capanna . 

L' Edificatore, o Rimodernature di (letta 
Badia fu il Cardinal Giuliano della Rovere, 
raffittendo al prefente nn bel Cortile con log- 
ge attorno , benché non compite, una ma- 
gnifica Scala ., granaiole ftanze , ed una me- 
dio- 



fi] La Vi» di quello Pittore di Colle, leggefi 
nella rilbmpa de! Bili! in ne ci ne] Tomo li in 

Firenze 1768, e benché non rammemori qu e» 
fliiiu Pittura , fono però ficuro efTere del me- 
de-limo, ri condicendo fi la fua miniera da mirre , 

clic fnno in Firenze infra le quali è di fu» mano 
quella Madonna con SSattorno , che e fitte fono la 
Loggia dello Spedale di Bonifazio Lupi. 
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diocre facciata,]! tutto ornato con fìie armi, 
con tutti quelli annetti, e cannelli che a li- 
mile l'erto Maggio erano convenevoli, conlèr- 
vandofi un' ampia , e ben profonda Diaccia- 
la e varie (bnze, opere tutte dei Commenda- 
tarji che l'hanno abitata , e che fono tutte con- 
trarie all'antico Iftituto di quei Monaci, che 
in annuite Celle > e femplicica di comodi vi- 
vevano ■ 

La fondazione di quoih Badia mi è igno- 
ta, ma i primi Monaci della medefima erano 
benedettini , 

Nell'anno uji. nella Bolla di Gregorio 
IX. data in Anagnt IV. Kat. Xbrii. l'anno VI. 
del Ilio Pontificato fi fa meniione di un Aba- 
te di S. Salvaiore a Spugna, eletto Giudice 
nella caufa delle TafTe, per le quali era nata 
lite, fra il Capitolo Fiorentino, e 1" Abate 
della Badia di Firenze, [i] 

Aleflaniiro III. creato Pontefice nel 1159. 
comincile al Vefcovo di Volterra , e all' Aba- 
te della Badia di Spugna una certa caufa, co- 
me nei Decretali de mutui? petìtìiinibits do- 
ve in detto titolo Ci legge Alex. III. Epifc. & 
Abati de Spongia. [1] 

Il detto Pontefice per Rolla dell' anno 1 179. 
data in Lacerano 1' anno XX. del fuo Pontifi- 
cato conferma al Monallero di S. Maria ali* 
Hbla fitai Ri denterà Fin v 'tum ( cioè di Galeatt 



f i) Puccinelli Cronica della Badia di Firenze ■ c.kSì, 
(%) Fili» d'atti del Vefcovado fopradett» «U! Att 
eluvio Epiicopale di Colle. 



i« Badia »i Spugna 

in Romagna ) a per elfa a Umano Abate di 
detta, e Tuoi Frati qaidquid Hugo de Bleda 
bone Me miri e de iure vabìs toncefjit ; qaidquid 
babeli; , e varie Chiefè ; infra le quali Ee- 
tltfiam S. Salvatori; de Spung itt (i), dalchè fi 
viene in cognizione > che quello Moneterò cri 
dependente in qualche modo dal Monaltero 
di S. Maria in Goleata.* 

Gli antichi Monaci forfè un poco ril.if- 
fiti furono nel uóo. riordinati coli* Illituto 
Vatlombrolàno , ed è molto probabile, che S, 
Gio. Gualberto ne fia (lato il riformatore* 

Nel 1183. Pipa Lucio III. ipedifce Bolla 
all'Abate Mauro di S Salvadore di Spugna privi- 
legiando il medelìmo Monallero pollo nella Dio- 
gefi del Velcovo dì Volterra, a conlervare la 
regola di San Benedetro, confermandoli tut- 
ti i beni , e; le appretto Chiefe . La Chielà di 
S. Maria, che è predo il Monaftero .-(i) il Ca- 
rtello di Piacciano détto Colie (j).Icon fue 
Gliele e Appendici (4) la Cappella del Beato 
Mar 



(rj Vedi detta Bulla negli Annali Camaldolesi! 
Tom. IV. all'. Appendici a e s> al detto anno 
1179. 

(1) Quella è la ChicA -Curata ili S. Maria a Spu. 

gna dentro appunto alla Città di Colle dittante 

da. detta Badia circa a joo. palli . 
(l) Quello antico Caltello di Piacciano è Una 

Sarte della Cittì di Colle, quella detta il terzo 
el Catello . 

(4) Le fue Appendici e Chic fé erano la Chi e fa di 
S. Macia ali» Canonica, c li piccola Chicf» . che 



Di CóiiH. ii 
Martino, la Chiefi di S. Marziale [iiralva la 
Giurisdizione della Pieve a Elfi (il la Chiefa 
di S. Maria a Menfanello , la Chiefa di San 
Nic- 



ora è ìt Duomo , effendochè avanti che fofle Pic- 
ve , e pofcia Duomo era un piccolo Oratoria , gli 
altri lunghi erano quella porzione di Colle detta 
la Colla e. parte del piano di Spugna, i quali Ino. 
ghì fono individuaci nel Confulto di Rofscllu Rof- 
felli riportato in fine . 

(i) La Chiefa di S. Marziale è quella iteflà rimo- 
dernata, «4 accrefciiica, porta nei piano detto di S. 
Matiiale pieno al Ponte di S. Marziale , e l'an- 
tica Pieve a Elfa , Pieve poco lontana da detta Chic- 
fa di S Marziale,cheefiftcva pretto il Fiume Li- 
ft dittante da Colle circa a miglia uno e meno 
della quale he" parlerò nella Storia Ecclelìiflica 
dì Colle o fia la Serie degli antichi Arcipreti. 

(i) La Giurisdizione della Chiefa Pie vana dei SS. 
Gio. e Fauftino detta la pieve' a Elfo era imme- 
diatamente devoluta alla S.' Sede Apoftolica, ma 
Ikcome alla detta Pieve e.. Ino Arciprete furono 
a fogge «are oltre le proprie fue Cute e Chiefe , 
e la Chiefa di S. Salvadcre ( ora Duomo di Col- 
le ) e S. Maria alla Canonica , e S. Maiiadi Spu- 
gni , e S. Marziale , le quali appirtenevano ai 
Monaci , ed erano foctopnfte al Vcfcovo di Vol- 
terra , come lo era il Monaftero, peto il dice fal- 
va la Giurisdizione della Pieve a Elfa, ed una 
tale promifcuitl , ed unione di Chiefe , cioè di 
quelle appartenenti alla detta Badia, con quelle ap- 

5 attenenti all'Arciprete, produlTero coli* andar 
el tempo delle liti fra gli Arcipreti di Colle, 
e i Vefcovi di Volterra, in materia di Giurisdi- 
zione , come meglio riporterò nell' Moria de- 
pi Arcipreti di Colle. 



i». Badia di Spusna 
Niccolò a Lano, e ciò che è nella Corte del 
Cartella di Staggia, la Gliela di S. Lorenzo 
in Cerreto, la Chiefa dei SS. Gio. e Pavolo , 
la Cfiiela di S. Cerbone in Germano, il Ca- 
rtello di Fallino (i) già trafporraco nel Gattello di 
Bellore?, la Chiefa di S. Maria in Cornata, ei 
beni del Monaftero che fono nella Corte di 
Ulignano , il tutto nella Diogefi di Volter- 
ra : inoltre gli conferma il Monaftero di San 
Fabiano e lue Chiefe , la Chiela di San 
Mirtino in Sornia , |a Chiefa del B. Andrea 
a Gello , quali tutte Tono nel Vefcovado di 
Pillola. E fimilmente conferma la Chiela diS. 

Lore.17.0 in la Chiefa di S. Maria a 

Cortenuova (ij e la Chiefa di S. Martino a Pon- 
tor. 



(i) Pillino o Fallìni antico Cartella rovinatopref- 
io Belfórre , il quale « memorabile prt il ritro- 
vamento del B. Bernardino Prete uccifo per li 
fede. Gigli Diar. Staffi p, a. a c. lod. 

(a) Quella è la Cura Prioria di S Maria a Corte- 
nuova preflb il Fiume Arno fra Mo nt elupo e Pon- 
to' . al profci.ee d, lufparn nato dei Capirani 
d' Or S. Michele di Firenze, fi trova la dell» 
Chiela nel Piviere di Empoli l'anno H17. 
nna Bolla di OSVerìo Vcfccvo di Fi.cnic del 1 1. 
Agoflo ditetra » Ro!»..do Pievano, di Empoli co- 
me li Fila, ci, Bolle nell'Archivi., di detto Ca- 
P'tolr. Nora. i. c nc lla Bolla di Papa Cclcfli- 
no IH. nel noi. in detta Fila» Num. j e nel 
' = (8. nella Bolla di AlelTjndfo IV. in detta Fil- 
za Num. + , . p u gil u me d efim;i di Padronato del- 
le Monache di S. Giorgio di Capraia il Monade- 
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torme (i) che fono nel Vefcovado Fiorentino, 

- e li conferma ancora la quarta parte del Ca- 
rtello di'Sitecchio (i) nel Ve/covatlo Srnefe , e 

■la Chiela di S. Sicucera .quella dei. SS. Già- 



ro delle quali era Tur arno fono Capraia , di che 
ancora fe ne vede l'edificio, e le dette Monache 
in tempo delle guerre furono ritirate in*PÌfloia, 
e fon dette le Monache di S. Giorgio. Quella 
Chicli Priotale fu confacrata ii'd) ìj. Aprile 
I59B. fcfta di S. Marco da Aleflàndro Marzime- 
dici Vefcovo di Firfole e poi Arcivefccvo di 
Firenze efltndone Priore Mefser Andrea di Do- 
menico Cittadella da Empoli . 

Da Corte Nuova fu un tal Silveftro Tintore, e fu 
uno degli Amb ali ia Cori della Repubblica Fioren- 
tina mandato al Re Carlo nel 13S0. Ammirar, 
lùm. *. a c. 7 ja.; 
(1) S. Martino a Pontorme 4 dentro al Cartello di 
Fontorme predo Empoli, quella Parrocchia i al 
prefente di Padronato dei Freìcobaidi drF'renze 
della medelìma li trova Memoria nella Bolla di Papa 
Colettino 111. del ngi. e nella Bolla di Aleflàndro 
IV. del n;8. Vedi Filza di Bolle nell' Archivio del 
Capitolo di Empoli. Num. III. e Num. IV. per 
■eflere detta Chiefa "della Propofitùra di Empoli . 
Vedi anco Lami Delie, trudit. al Cartello di 
Pontorme '. 

(>) Quello Cartello e nello Stato di Siena fra 
detta Città , e la Citta di Colle io rilevo che e- 
ra negli antichi tempi di proprietà dei Soarzi » 
Famiglia Coiligiana. il quale nel 1155, fu dona- 
to ai Sencfi da Ubaldino di Ugolino, e Paganel- 
lo, * Ruftico , e Bcllaftnte di Soarzo ,c da Ber* 
ta di Ottaviano di Soarzo, come dice l'i Male 



14 Badia n i Stvgna 
corno e Filippo di ■. . .e quella di S. Lo- 
da in Grofleto che Ibno nel Vefcovado Grot 
lètano, e finalmente le Chielè di S. Cipria- 
no, di S. Salvatore, di S. Regolo a Magliaro, 
quella del B. Abnmo Patriarca predo Marta, 
che fono della Diogefi di So vana . La quìi 
Bolla o privilegio vedcfi riportato . in fine di 
quelle Memorie. 

Il lòpra citato Mauro io credo fia quella 
rammentato in una certa llcriiione --perito a- 
menie iucifa e con molte abbreviature che efi- 
fte'va in tavola di pietra contornata con'rnar- 
mi bianci e neri, che formavano una Stella a 
talfelli' triangolari, la quale era a piò. del- 
l' Aitar maggiore, e che avanti la demolizione 
della Chiela crafcriilì, ed è la fegueitee v 

MAURUS DOMUM TUMC RÈGBBAT 

EDILIS BOSUS AC PREERAT 
LIGNUM CRUCIS NUNC ÀDORAMUS 

QUO SALUTEM EXPECTAMUS 
' VT.CUM lÙSTiS GÀVDEAMUS 

i'.>i, ■ u -j .i-i. : ■ (jne.- 



volti Storico SeàeCé'pir.'i. Iti. j, a c- )o. ri- 
portando quelli Memoria/ ina il Gigli nel fuo 
Dior, par. i. a c.-jj», dice, che et» dei Soflni 
famiglia Sonefe , mj sbaglia perchè quefti Sottzì 
erano di Colle, c furono quelli che lafciarono va- 
rj effetti per erìgere lo Svedale del Ricovero di 
Colle , come li vcdrl da^ Moria di détto Spe- 
dale , che produrrà corredata di documenti au- 
tentici, che fehiatifeono la Patria di detti Soani . 
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Quello antico marmo è (lato ritrovato In 

S nell'anno 1774. in gran parte rotto, in uria 
ala ili un Contadino, ma che conferva falda 
la detta Iicrizione, ed al prefente iì ritrova 
bella mia Cafa di Colle per dono fjtcorr.i da 
voi, o Illuftnls. e Reverendifi;. Vefcovo . 

Nel iioj. era Camarlingo di detta Ab- 
bazia Guidone Monaco, che comprò per det- 
to Monaftero certe terre nelle pendici di Col- 
le, da Piero, e Bernarduccio di Gregorio, e 
da Mannello, e Bonamico figli di detto Piero 
per rogito di Ser Gherardo Notare. [ì] 

Nel detto anno uoj. Coniglio Abaie dt 
detto Monaftero concede a più per iòne Vari 
pezzi di terra nel Cartello nuovo di Colle, e 
nel luogo détto il Piano del Canale come per 
Contratto di Set Latino. (2) 

Nel 1107. il detto Abate Confido vende 
a Marrinuccio Rettore dèlia Compagnia dei 
Francefi tre pezzi di terra indivifì prefTo il 
Cartello di Colle, in luogo detto il piano di 
Canale, per rogito di Ser Bonfiglid . (jl 

Ne! iìoq. Concito Abate (addetto, con- 
cede ai CorifoJÌ di Colle, che ciafchedun com- 
pratore paghi danari 11. per lira al detro 
Monaftero per ogni compra in qaalfivoglia 
modo 



CO Coni-ulto di Roteilo RoflVm riporti» in 

e «Ile Appendici . ! ■ *■ 

Etto CoMfilTrw 



1*1 Detto Confarro, 
(jj Detto Confultff. 



i< Badia di Spugna 



moda fatta nel Catello nuovo di Colle per 
rogito di Ser Bafilio. (i) •. 

Nel 1118. Buoni ventura Abate di S. Sai. 
vadore a Spagna , vende alla Compagnia dei 
Franteli d'i Colle , e per efl'a a Guài cero ftp 
Rettore della medefima un pezzo di terra po- 
fta intra Campani qni die/tur il Campo Stor~ 
eialapi ir Cafirum Franeorum come per Con- 
tratto dì Ser Bon figlio Notaro. (1) 

Nella Cappella Gniftra della detta Cafa ac- 
canto all' Aitar maggiore eravi mi' Immagine 
dì Mirìa SS-, che il popolo, diceva e(Tere di- 
pìnta da S. Luci ( iòtiti errori ) e che nel 
1114. fu dipinto il Unito procurando farlo cor. 
rifpondente alla dipinta teda. [;] "-- r 

Papa Gregorio 1' anno * J 3 1- ordina la 
TafTa da psjarfi ai Legati Apoftolici a lèqjie- 
la del parere dato da Giovanni Priore dì S. 
Galgano e dall' Abite di S. Salvadoredi Spu- 
gna p-erente Arrigo Vefcovo di Firenze e 
altri. (4) . „ , ,. . ■ 

Nel iai9- furono, tuie le campane dell» 
Badia, in una delle aliali vi era la (èguente 
Ifcrizione... - ;\ .. .". - ,;, * r) , 

a „ì ..■ ... . ME.V- 



(1) Detto Conculco . 

(i) Confulto di RulTélIa RofTelli riportato in q Ue . 
fto alle Appendici . . 

(j) Fili» d' Atei detti Vefcavado . enfiente nel- 
la Cancelleria Epifcopale di Colle . 

(4) Annali Carnaldulenli Tom. IV. 1 c. J3 ,. 
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Di Colie, 17 
* MENTElVf SANCTAM SPONTANEaM 
HONOREM DEO ET PATRIE LlBfc- 

RATIONEM * . . ; 

SALVATOR . A. 

D. MCCXXXVIIU ............ M"E 

FECIT . * 

Rottali 'la Campana dell' Opera del Duo- 
modi Colte jet] difendo piccoli quella delia 
Comunità per ufo dell 1 Orologio, fu predato 
dagli Operai del detto Duomo- Moiifig. Gfo. 
lluonaccoffi Vefcovo di Colle, che volefle pre- 
ti are la Campina della Badia per fonare Icore 
fino a tanto che non Fodero' ambedue rifate , 
e il détto' Prelato accordò una tale domanda 
il dì 20. «Jenriaio 1^58.; ma ficco me non fu- 
rono allora fuli; le dette Campane i'fu fipreft 
1J affare nel i7}8. nel quii anno i Deputati 

' dal Configlio Generale di Colle pregarono Mon- 
fignor Ballati Nerlt Vefcovo di Colle, che gli 
volefle concedere la Cam pitia dell*" Badia dì 
Spugna, già accomodata per tifo dell' Orologio, 
per quella 'llruggere , e il detto ; Prelato nel 
di 16V Agoflo 1738* concede- loro- ■ la detta 
Campana, ed in tale occallone fu gaiamente 
copiata la Ibpra riportata Ilcrizione, ma fi co- 
nofee che il Copiatore , poco pratico di quei 

..caratteri alquanto (corretti e pieni efi abbre- 
viature, hi confalo la prima riga cpn;la lècan - 
da, ma perà è chiaro il principio dell' Ilcri- 
zione quanto l'-annoj (1) i\ , } 



(i) Fiiia del Vefcovado a c. 740. ove. vi .e. Bit» 

■ • ,".:>' H. : . I ili 



ìS Badia Di Spugna 
Nel 1144. era Abate un cerio Don Scot- 
to che Papa Innocenzo IV. lo deputa Giudi- 
ce nella lite Fra Y Abate di Mon cele alari , e 
prece Fede Parpco di S. Firenze fcotniìnicato 
da detto Abate, e fi dice il detto Scotto 
jibbsttm pai iter Pallumbrofanum Coembìi S. 
. $alvwi* de Spongia luditem fi) dal che fi 
comprende che la detta Badia dependeva di 
Vallombrofa, ma che realmente non era per 
ancora riunita, ma (ol tanto riformata la rego- 
la da S. Gio. Gualberto come iòpra ho avvi- 
fato , 0 dal P. Abate Nardi nelle Memorie di 
Vallombrofa Tomo VI. a c. 1588. fi dice, 
che U Badìa di Spugna fu data per riformat- 
fi, e Don Valentino XVII. Generaiedi Val- 
lombrofa • . 

Del 11?;. nello fcavare 1 fondamenti del 
Veftìbulo della demolita Chiefa fu in queft* 
anno 177+ trovata murata nei medefimi la 
feguente Ifcrijione in pietra, 
ANNO MILLENO DNI DECIESQ. VICENO -• 
UNDECIES QUINTO NEC NON 1DUS DI5 

QUlTO 

OTUIS CRI... EAMOSUS VIRBENE CLARUS: 
CICHUS CI G RAG US CLAVSUS IACET HIC 

TUMULATUS 
ALME DE VS VERE : 
TRE COR EIUS TO MISERERS i 

La 



il negoziò delle Campane , e la Copia dell'Ifcri- 

(1) Lami Dtlic. Brudit.Fhr. 1737. nella Cronica 
dai Ppnief. a c. 141. 



Di Colle. 19 
La quale fi conferva preflb di me per do- 
no da voi fattomi . 

Ventura Priore del Mon altero del Vivo 
nell'anno 1158. era ftato deporto per la Tua 
vita dinotata , e per avere difaftrato i Beni 
del Mona fiero 1 ma ottenuta la revilione della 
Tua eaufa fu la medesima contmeiFa a Barto- 
lorameo Propolro di S. Maria a Poggibonfi 
dal Papa Aleflandro. Bartolommeo pertanto 
delegò Bono Abate di C impulsone ( ora Ca- 
palona ) il quale afiìeme coli' Abate De Span- 
cia Congregathaii Valli fumbrofanae (ondete- 
gato , acque eam Priore de Montheieno eie di- 
So reftnpto Summi Pontificii vbttnto a Mar. 
tino Priore Camaldulenfi lontra tandem Vttt. 
turar» , turisdiSionem •ìbt'meret . Ailum in Po- 
dio Boritili 15. lanii. anno detto {>) 

Nel 1,01. Bonifazio Vili. Pontefice con 
fua Bolla dona , ed unilce alla Religione di Vai- 
lombrolà il Monaftero di S. Saivadoredi Spa- 
gna Dicceli di Volterra con tutte le Chìefe, 
Beni, e altre fue appartenenze, volendo che 
detto Monaftero lìa fottopolìo al Generale dì 
Vallombrola acciò lo riformi, e vi ftabililca 1' 
Iliituto Vallombrofano , e gli concede che go- 
da di tutti i privilegi e grazie che gode tutto 
. l'ordine, fi] , 

1 B 1 Nelle 



(1) Anna). Carnai il ol enfi Tom. V. a c. 4f. 
(i) Protocollo di Vallcmbrofa, e Spoglio di Or. 
tepecorc nella pubblica Libreria Magliabechiana 
iti Firenze Cod. XXIX. ClalTe 17. a c. pi.Lafo- 
prad4:tta Bo!L è riportata dal Lami nelle Deli- 
ette 



io Badia di S¥bo«» 

' Nelle della demolita Chiela elìdeva 

mu licraboe Sepolcrale cui -li legge»' ■ 

"}.' 's,'VIVl;DE MAESTRO ttHESE . ; 

tfoÌTiìi Arme' corne i' li qui riportiti 
K \ feguentc Sigili?. f,i] , , . ,, : | 




. „.:.i 
fatii. 



M'M* Ctonie, tó Pootefici di Le.ie. 
di .Qwl.ro Ibuipat. in )!ireo.e-pn ,1 Viv„u. 
Ir'&mlro vivi fa Nonio, del !■* «•> Cali 

( c„, .li r„wn. i» c °'\f5 ir ^S",'w5ESt 

ra ron'-ta- nell' anno Mot. da dotto Set Vivi aaM**M- 
t : ~i Vtj<iiDi!Ì rlf fno ì ptimi Auto. ideila Ca- 
la Madori' 'li Celie cltinta circa alla metà del 

' pelote Scc, le. d-IU TOlc Prof.pi. O,, f ? CO- 
' L M il rip.t.ar il, fiac di quei!» lfciru 1 • Al- 

beco . e lue Memorie . 
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; v ,- PiC C o LJ.I e ■ '7 *« 
. : Parimente nella medefima Chieft vi era 
una piccola arme .fcolpita. So mar.mo e divìla 
perpendicolarmente, a cui a Jeftra vi erano delle 
Sbirre, o fiano Staggi per lo lungo, e fopra 
poi'avai.o altre Sbarre per travei lo, e l'altra 
metà di detta Arme era Ufcit come è la qui 
ripartita, la quale al preferite fi conferva ap- 
preflò all' Amore . [i] 



(0 Una .confimile Armi-, ma finta viccvcrf- eil- 
fte nell* Architrave della porta principale della 
Chiefa di S. Agoftino di Colle in pie dell» qua- 
le fi legge.' ■' ■ J 
SEP PNE BENEFACTE DE CATTANIS. DE 
STAGGIA ET FILlOR 

I«ho letto che l'Arme di Staggia faceva Staggi , 
thetal.fcnoqtiefti.il Villani dice all' anno 1184- 
ebe il Cartello di Spugna che è 1' cftrcrna parte dei 
tetio del piano (kila Città, di C©lie~ eh? . tum-ra 
fi dice di. .Spugna ,er,a. di certi Gi.itilupmini chia- 
mati i Sigg. Cattani di Spugna, 



ai Badi* di Spugna 

Avanti alla fcalinata dell' Aitar maggiore 
in Cor/m Evangeli' vi erano fui muro dipinte 
tre figure all' antica, in calce detle quali vi 
erano le fegueuti abbreviature in Greco • 

Cioè S Ioannis. Mater Dei. S- taamet É- 

ION. MP. 6T si IOHS. EV- 
S 

vangelìfl*, ed a deftra vi era Crifto in atto 
di falire al Cielo in mezzo a due Serafini e 
nella Croce del Diadema rotondo all' ufo Go- 
tico fi leggeva. 

R. E X. 
Nel Chioftro poi d'i elfo Badia , e fui mu- 
ro che divide la Chiefa dal medefimofi legge 
1' appreflb Ilcrizione fatta a (graffio in terra 
cotta (òpra un Tambellone formato appofts 
per la medeiima , ed è la feguente . 

HIC . IACET . DOHIN 
A. PETIOSA. F IL l A . D 
OH INI. L A N BERTI 
DE.TANCREDIS.DE.C 
OLLE. CVS, ANIHA.RE 
PIE9CAT.LPAE.ET.HO 
C. FECIT . FIERI . EVS 
FILIVS ■ BERARDINVS (i) 



(i) L' Albero GenHloaiso, e Memwie deljii Cift 



Parimente nel mede fimo Chi olirò vi è 
quelVa ttcriiione in pietra con Arme, fi] 




Nel iji). era Abate (ti detta Badia di 
S. Saivadore di Spugna un Don Ruggiero > al 
quale gli furono pagate lire lèi i e (oidi otto 
da Chele diGiunta per l'importare della tafla 
di denari i». per lira devolute nelle compre 
al dettd Monaftero per caufa di una Cala che 
B 4 det- 



Tancrcdi di Colle faranno riportate da me nell* 
Moria Civile di Colle . perchè molto intcrclTa II 
medelìma con Sitti affai riguarde*oli In effa Fa* 
miglia accaduti • 
(l) Queff Anne appartiene alla Cala Davittl di 
Colle . gii Tomagni Famiglia eftinta, della qaf 
le mi fa comodo inferire in fóndo di queft' Ilio* 
ria 1' Albero e notizie itVoriche di quefta Ca- 
rata non volendola riportare nelle Memorie della 
Parrocchiale di S. Iacopo di Colle , ove e altro 
Depofiro di dttta Cafata. T „ 



14 Badia di Spugna 

detto Chele comprò nel. Borgo di S. Iacopo 
di Colle, come per contratto di Ser Madda- 

io. w • 

Nel detto anno ijij. Marcovaldo Beltrs- 
mìnii e B10 doccio Barimi di Colle come Ret- 
toci e Deputati per il Conte a Fila chiefero al 
Comune di Colle dì permutare certo terreno 
coli' Abnte di S ragna per caula di fare ac- 
conciare il detto Ponte . (1) 4 

Nel i)i7. >1 di 6. di Gennaio dai XII. 
Governatori di Colle fu ordinata una nuova 
fl-rada per andare a Selvamatjjio , cioè dal 
Mulino, che era di Guido di Maffeo, fino 
alla Gora, che a capo del campo di Cariò 
di Alberto, e che li via vecchia dal detto 
Mulino fino alla detta Gora lìa data al Mo- 
tnftero delia Balia di Spagna , in contrac- 
cambio di tanto terreno, che li' deve occu- 
pare di nuovo appirteiiente alla d^tta Badia, 
e fi faccia quella (tradì a l'pele di quelle per. 
Ione, che vi hanno il palio co^ie fu prò- 
pofto da Mirtino di Vanni, Marco di Ven- 
tura, e Mino di Neri, e che fi rinJenntzzi 
il detto co-fo di Alberta: ad ratìonem libro- 
Hm f'o, prò fF.i'ioro ad cordsm , 'de //amila, 
cumque terra dilla de ea tapietur , & edam 
ex diéJa via debeat rentanere bavui (otti, 
fetens andnus ad percojjds MAendiui > & G'tal- 



(1) Cunfulro di RufoUo RulT-lli ripurraro infine. 
(1) Libro di Proy villani di detto anni) nell' Archi- 
vio pubblico di Colle, ; , ; . . 



, v , ..' . d'i CoL.ix, : ... tftt fi 

tberamm extjlentium in Cufi.a- Jt Abbati* .fi); 

Nel-ijio. il di jj. dì Luglio .Mefler Al- 
bizo Tancredi Arciprete di Colle .propolè nel 
pubblico Configlio, non oflèrvarfi- ISnrerdert» 
che Bimiccio Vicario di panieri Belforti Ve- 
fcovo di Volterra per ■ cosa mi (lì one dì Rjimon- 
do Auditore; deli,ì Camera Apoftolica vi po- 
nete per occalione di fiorini lotì. che fi dice^ 
vano doverli dai Monaci dell' Abbadia di Spu- 
gna a Buonaccorfo degli Acciaiuoli a fequela 
di quinto fu riferito e confefli.ro dal fu Rug., 
gieri Abate di detta Badia , e che i Monaci 
deifero idonea pr 0 me(ta di indennità.. In tale 
interdetto venivano compreli Mefler Delle 
Tancredi , Saccone di Neri Machallinì , Piero, 
e Neri fratelli di detto Saccone, 'Cai uccio di 
Simone, lacerino del Poggio al Vento, Van* 
ni di Cardo di Marabefe, Chele di Cjifucd'q 
di Galgano, Fazio di Chele di Ruftco, Ti- 
nuccio di Guglielmo , e Neri chiamato Gratta, 
le quali -per-lbne tutte «rano firmari,* penilo, 
nari del, derro Monaftero di Spugna, . In fe- 
guito diqueftoafFire fi vede , che conrurtoche, 
ia Comunità di Colle entra (le mediatrice a ta- 
li pendenze, il Vefcgvo di Volterra proferì 
la Tua Sentenza a favore del detto Buona ccor- 
ib Acciaiuoli. ed i Monaci furono colti etti a 
pagare . <*) 

M49. 



Iiy Pcovìi. di Colle di detto tempo MS. ori», 
.preflb di me. 

(a) Lib. 3. Contratti ■ e Privilegi antichi origina- 
li nell' Archivio pubblico di detta Cittì ai Cs!- 
ia a c. «e. 



• 6 Badia di Savona 

1349. Nel Protocollo di Ser Lindo dj 
Fortino fi legge : la Cbrifii nomine amen ama 
eiutdtm ab Incrnatione mille/imo trecentefima 
quadragefimo nono &c. Die feptima mtnfii Ho- 
vembris: Pattar omnibus ev'tdenter quod Re- 
verenda in Cbrifio Pater Dominai Michael Mo. 
nafferti, ir totiut Ordini t Vallifumbropte Ab- 
bai retepta petithne religiaforum : V'ir Domini 
Petri Abbatti, & dopnorum Iacobi , & Lauret- 
ta Mmacbvrum Capitati , & Conventut Monafte- 
rii S. Salvatat i! de Spongìa Vtlaterranae Diae- 
tefts & Ordinh Vallifumbrofae predisi pn fèr- 
ie dìQornm ire vif & te3. ire. porreBa io- 
ter teiera continente , & enrn praeditìum Mo- 
uafierium S. Salvatori, & eiutdem Montfieri» 
Abbai, & Monaci, & Conventut prediBt prò 
,0 gravati fint onere debitorum, & obltgatt 
fnt , & teneantur Domino Mattbto Abbati 
Monafier'ti S. Bartboltmei de Ripoli &(■ ( Pa- 
dia appreflo Firenze ) in Flortnit aure'tt da. 
tentit trionfa uno &C eccafioue exprafaram 
promotiouis ìpfiat Monafierii faBarum t» Ro- 
mana Curia , & extra , & ut poffènt famtltae 
eiutdtm Monafierii in fuis necefitatìb», /rive- 
nire faffo computo diligenti ire. & cum non 
babeant res aliai mobile* ad vendendum, ne- 
que de immobilibus ipfas Monafierii unde bu. 
iuhnodi pecunia perfolvi pffit in totum , vri 
partem Creditori predio &c. quod mmat fit 
Japnofum prò diélo Monafierìo &c. quam &t. 
h loco di3o a tignarla Popoli S. Petit ad 
Monticeli Star, 30 ad tordam vel circa, cui 
a primo via publìca, a li. Ctnmt Mmucci , & 



Di Cotti. 17 
Stamina Manna Agnntini, a Iti. C/nnh Dini , 
tr Lapi Camibii a IV. Antoni Guidi fyc. de 
ip/a poffeffpine minai atilitatis confèquitor qnam 
de aliti cum fiat ab ipfo Monajlem multarli 
remota , & fere non inveniatar qui ìpfam la* 
bot are velit propter raritatem panperum ève. 
nentittm ex mniverfali Rpitbemia proxime pre- 
te denti ; Et tandem delìberaverant prò me tiare 
diSi Monaflerii S. Salvatori! pro^diBa fumrna 
diffam pojfeffionem vendere , eV alienare &c. (i) 
Nel 1 3 Jo Don Piero Abate di S. Salva, 
dorè a Spugna riceve da Ser Angelo da Col- 
le lire i$. che fono a ragione di denari tu 
per (ira per una compra che detto Ser An- 
gelo ha fatto di una Caia nel Borgo dì S. Ia- 
copo come per Contratto rogato da Ser Mad- 
dafo-(s) 

Nel 1J53. del dì o. Marzo fi legge un 
Mandato dì procura di Gìo. Neri Arringhi 
per rifegnnre la Rettoria dello Spedale di San 
Lazzero Comune di Colle delle pertinenze del- 
la Badia di Spugna. (3) 

Nel iJS». un certo Gregorio pagaaDon 
Gregorio Abate di Spugna . la Tua tafla per cau- 
fa di compra fatta di certe tene a Galogna. 



(1) Protocollo di Ser Landò di Fortino all' Archi- 
vio pubblico di Firenze . 

(1) Conflitto di Roflello Rouelli riportato in fine . 

(3) Fiha detta del Vefeovado ne»' Archivio Epi- 
fcnpale di Colle . Il detto mandato fari riportato 
per tfltnfam nell' illuttrazione di on Sigillo di 
un Rettore del detto Spedale . 



sft Badìa Ul Spagna 
nò ili luo^o "■detto illi Fonte per rogito dì 
Ser Benedetto Norarb. . li) 
•-: -Del ijSo. fi legge un Con/ulto dì Rotei- 
lo Rofielli fatto a favore della detta Badia di S. 
Salvador a Spugna, nel quale dice; che chi 
compra e vende nel Territorio dì Colle nelle 
fonralcritte pertinenze , fiagiufto che paghi al 
f ! detto Monastero denari dodici per lira UHI» 

importare della cola, venduta , e cita' molte Leg- 
gi e Tetti . e fi legge in fine la fua folcrizio- 
ne, ed il luogo ove era apyofto il iùo. Sigil- 
lo in cera , che è caduco e fui armo dalli det- 
ta Cartapecora originale (i) quai ConfuUo ve- 
di in fine di quelle Memorie . 

In quefta Uadia il d\ 16. di Agoflo del 
14*0. fu celebrato il Contratto per l'elezione 
del Sagreltmo della Pieve di Colte, e fu pre- 
fente al medefimo un Don Pavolo Abate di 
detta Badia .[$]-'-• . ■ 

Nel- 1455- Don Giuliano Donati Abito 
di S. Salvadore a Spugna e Don Mauro di 
Girolamo di S. Gemignano, e Don Cofimo 
Maria da Firenze, e Don benedetto di Mi- 
chele da S. Gemigtiano Monaci di detta Ab- 
bazia permutano , e danno a Pela di Antonio 



(1) Co'nfutto di Ufficilo Ro!Tb1IÌ riportato in fine 

ali 1 Appendici . 
(i) Fili?- prima intitolata Vcfcovado di Colle a c. 

10. neT Archivio Epifccpale di detta Oria . 
h) Fìha di Atti d.lla Chiofa d. S. C.eftma di 

radilo nel detto : Archìvio Epifeopile. che p-.r 

sbaglio è flato in- Inferito -qucfto Documento. 
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Pafci jU' tìolle pià' peizi di terre, cfiebi /Padri 

■ nofledevaiìo a Pau-ano, e viceverlj iie rice- 
vono altri dal ■mefefimo * che frOtter* a 
tìtaftìnò, corti* per contratto: rogato. Ma Ser 
Gio. dt'Piero Lippi da Colle nel *s>. Genita, 
io 14(5. (0 ■ " ; ' :0J ' !J: ' :> 

Nella IX. Indizione il' di io. di .Settem- 
bre dèi '146; Don BàftóIòiMO di *5i8.liA*a- 
te di "£ 'Trinità -di- Firenze^con iconfeofeMi 
Frincefco Altòviti Generale' dell'* Ordine di 
Vallombrbfa dKihft 'il' Contatto' del: baratto 
delle tèrre fattoria da ' Giuliano, di -.Dóni to 
Abate di detto Mona itero , dori Pela di Anto- 
nio Pafci ,'per roaito dì Ser: Leonardo! di' <3io. 
di Leonardo di Gerì di Colle, (i) 1 

• '■ ' - 'Nel 1471Ì- tf ivi ''attórno' fa qutffti Badia 
''fópprefla-, percHè'fi le* : ;e che nel j 5,' Avorio 

: aniiodèttos furono dal Coniglio di' Colle elet- 
ti alcuni i dare in- 1 polle fio- 1# Bidia itr&Sàl- 

- va'dorc a Spugna » al Reverendo CarttinfflerGiu- 
lianò della'Rovére-. , 'OV' ; '"^ a " : - ' '» 

■ : -'l|f : qitefl:à Badìa "èlSde^aÉB 'àVaWMaadV. 
moiriioiie della Chicli 4M atftwhe'-R^frden*; 
di legno con intarfiature all' antica , limare u- 

, — ™ M 

;-.->. IJ A rU .-idn..t :rfJ , ■ ■ I.3 »I (1) 

■ -fi- - ■ ■ "1 

(1) Filza feconda del Vefcct-ado nell' Archivio fe- 
pifcr.pale di detta «itti : ' ' 1 '-> 

' (1) Filza dì Atti : dÌ S. Creftina di Pirtheni 1 Ca- 
; fhilo efiitcncc nel!' Archivio Epifcopale iti Colle 
nella quale per sbaglio vi e inferirò tal Docu- 
' mento , che doveva elTere nella Filza' fecondi del 
Vefcovado. ' '""'^ ' . a ■' . ,a " 
(}) PrwVviiioni di detttì- armo all' ArchivìS Genera- 
le di Culle. 



*■ jo B A n 1 ab i SfogMa 

M * delira , e 1' altra a finiftra dell' Alt;!- rn:„; 
giore in una delle quali Ti tergeva TEMPO- 
RE IULIA .(i) ANNI DOMINI MC.DLXXI. 
Io che fpiega enere (late fatte dal Cardinal 
Giuliano , e uelV altra OPUS MICHAELIS AN- 
GELI UE FLOREN . 

Nel 148;. il di 16, Gennaio venne a Col- 
le il Sig. Honorato con Cavalli, e Fanti, c 
furono alloggiati all' Abbadia di Spugna. (1) 
Data già quella Badia in Commenda al 
Cardinale Giuliano della Rovere, il medefinio 
ridufTe il Mona fiero nella foggia che ora dì- 
ile e molte Armi Cardinalizie del med efimo 
ft vedono e Tulle porte e in altri luoghi di 
detra Fabbrica . 

Che il detto Cardinale (ìa (lato U reflau- 
ratore, lo conferma un altra iiia Arme con 
Ifcrizione polla nella facciata della Cafa del 
Podere detto la Cafa Nuova, (j) che appar- 
teneva alla detta Badia, e che ora alpetta al. 
I* Arciprete prò tempore del Duomo di Colle ; 
La detta Arme è di terra cotta fatta da quei 
della Robbia , ed a pie della medefima fi legge. 

iul! 



(1) Li Cifra a., che fendir* effere un A Gocic» 
probabilmente fignific* Abbati*. 

(1) ProvviJioni di detto arimi . 

(3) Quello Podere eia dolio Spedale di S. Lilla- 
io di Colle, c ficcomc nel il detto Spedi- 
le con i fuoi Beni furono riuniti alla detta Ba- 
dia , cosi il Cardinale Commendatario venuto pnf- 
feflure della medefirna reftaurò detta Cafi . nel 
1J07. Eretta Colle in Città fu augnato il detto 
Podere eSpsdale ali" Arciprete/-™ tempere, che 
rutiora polliede. 



Di Colli. >» 

!UL . CAR . S. 
P- AD . VINO 
RESTAURAVO" 

E' molto vcrifimile che il ferrìferi to Car. 
dinaie rertauratore della detta Badia renunriaf. 
fi la medelima dopo che afcefe alla Cattedra 
di Pietro col nome di Papa Giulio II. Imper- 
ciocche la Comunità di Colle nel 14. Novem- 
bre 1 s&7. ferivo lettere al detto Pontefice in 
raccomandazione di eflà Badia. (0 

Il nuovo Commendatario fa il Cardinale 
Alidofio, e poco dopo palio in Commenda a 
Paride AHdofi ed è molto probabile che il det- 
to Paride fia flato quello che abbia fatta col- 
locare Copra alia porta principale le tre Armi 
di pietra che tuttora efiftono con le appreffo 
Ifcrizioni. 

A mano diritta , e fotto al" Arme del 
Cardinale Alidofìo inquartata coli 1 Arme di 
Giulio II. e marca» (opra col Cappello Car. 
dmaliiio fi legge. -ì 

FANO. ALLlDXIUS.Ttl. S<TtE 
CILE. CAL- PAFl.AC PRIOII. LEGAT. 
M. D. VII. CO 



(i) Provvifioni di detto anno, 
(j) Franeifc*» Atìdoffat ( dice il Ciicconio 1 c. 
■ H37- ) Foro ctrnttìrnfit oUm Sixti V, /amili !.. 
rìs fu caro i Giulio II. e lo ereò TeforL-w 
gè- 



ji Badia ni Spugna 

■' Nel mezio vi è la Rovere A.rmediGiB_ 
Ho fecondo a piè della quale fi legg e - 

iv. pp. il por. MftX' 

Q. T, CAR. SUO • REST. (!) 
. • A mano minici vi h V Aquila incoronata 
ma con AH uil poco aperte Arme AUidolt 
«cui UHegueatelIcmioue. . -\ . ì 

ni Mu i- '1 ■ .. ..RAf.1 

">,\ r' J „ i ;,.,„ I ■ I I -li f 1 

Ri generale, è fuiVefcoVo Papienfe , Gommature 
di Biilngnk , gii Caulinale col titolo di S\ C-ci|ii 
-, ,^#!.iwl ijpS. il. Krzo.armo del Pontificato di Giu- 
, , lw fu., mandato ( a Lodovico Re di Francia . » 
, , 'ì^cl tempo che era Governati-rc a B(,li gna , Jp- 
rpetiindo'Ali.lofió della rivoluzione d^i Bulognefi 
'fuggi' a 'Imola, conte frguì.e I - efvrcko del Papa 
* ' "'éon'-quello Veneto, 'in vece di prendete Ferrara 
perdette Boicgnai.'e iLNenrico fpeziò la Sta- 
tua del Pontefice Opera di Michelangelo Buo- 
narroti > celiatali sqoo. . ducati , e fonti ro poi 
che il Cardinale Alidolto era fuggito', ed f 
.»eva incolpato il Duca di Urbino, ne prete 
-tanta collera, che capitato colà/il Papa, ed ab- 
battutoli nel Cardinale, con I' aiuto dei fuo! 1* 
ucciiV con le proprie mani fulla ftrada . Murai. 
...jinaol. Jam. X * s- ìfj JEdii. ai Lucca del 
■' r i}6+' La'detta Ifcrhione 'adunque deve cfTere 
, " t toni Miti. \Pr<torifius AUìdaxìut titu/i S. Ceri' 
Hai Cardinali! Papienfli ac Vatrimanìi Legatili 

ani,, MDVik ; .fiv .ti ÌA 

fi) ia faconda Ifcrìzione fu pofta in memoiia del- 
la icftaurazione che fece il Cardinal Giuliano all' 
— Abbadia, jU.S p jiftna, a ficcc-msje dette Ifcrizioni 
furono pofte da Paride ALlidoù , cqfl era. dovere 
.....chela memorU 4cl rffiwat ire la . iiifignilft col 
. . titiJlo.d.1 .Pontefice, b;e!ichc.-ciò fcguiUl', qiland» 
„ «a Cardinale... - ; j| 8) j , ,., ■ ^ 



bi colle;. 



PARIS . ALMDOXIUS . PPET. 
CON. MEMDAT . M. D. VIH- (i) 

Dono pifsàin Commendi aNiccolrtSchem- 
herg Pedefco Arcivescovo di Caput, che la 
ritenne fina all'anno renuniijnitoln al- 

lo Spedale dei Nocenti di Firenze, e nel det- 
to anno ne feguì l'unione, come fi r ileo n tri. 
risila Bolla ' del Pontefice Clemente nelle Ap- 
pendici di quelle Memorie. 

Nel tempo che quella Badia appartene- 
va allo Spedale degli Innocenti di Firenze , il 
mede fi 'ma fece fare una nuova tavola all' Ai- 
tar maggiore rapprefentanie la nafeita di No- 
flro Signore Gesù. Grifto ( e fu dipinta da 
Francefco Morandint da Poppi in Cafentina 
detto per foprartnome il Poppi, ed èuri:) delle 
migliori Opere del fiio pennello; la mede fi - 
ma Monfig. Domenico Ballati Nerli Velcovo. 
di detta Città di Colle, la dono alla Catte- 
drale nell'anno 1747. e fti collocata dietro 
all'Aitar maggiore o fia nel Coro di detto. 
Duomo adornata con Srucchi . 

Nella viika di Monfig. Gìo. R.utilb Ca. 
fteili Velcovo di Rimini o Vifitarore Apo- 
C fio- 



(1} La terza Ifcriiicne fpiegacll.-Parìdj Allidofi for- 
fè nipote del Cardinal Franccfco , il quale ebbe la 
detta Badìa in Commenda per rinunzia. del fuoZio, 
il quale falilo a moki gradi di incollante form- 
ila, gratificò il Nipote, e digli anni fi rileva 
che poco tempo la. ritenne il d'etto Cardinal 
Frane eleo . 



;4 B«oia 51 l'fS't 
«dico f.ra ..«I I7!«- -Ha Mia « S?»!"> 
taf-, lo iln cofc, .licei 'I"! I c furigli» 
A"V Ir éirlm . iCW'f 
ifinuin /m iW?i H.'.'.'/fi aQcrvnntiir quimplf- 

rh, avuto lineo, ubi & re-unent Mtxttta 
$. Tenori mirtini, ^ Bwbiw H- PkH'PPt 
Apololi T*f>*dm il *W'f«i>i» arguito* $ _ 
mmie-s «4?rva*ft- in Captila Rearae M'nae 
in Kw4r*lU fi* tuta, ir C!av!> & (tram 
ditìis Rfi'tfiìf continno Limpas «f«Wj| re P e " 
rìtur: t,!Ì>i riattar pupillo (n fijti $■ Salvato.' 
rh *'« IX #>vemb.ri t , , 

Coppellanti! tenetnr cHebrare m (tigniti 
Airbus 0,'nhitìs, ne ftfthis , & feria }«- 
tnnM K & quarta, e% <iie Sabbatii infra ftelh 
dummadam . (i). 

Avendo ft .lolita iteli' anno 1591- "l^rau- 
p.ica Ferjirundo Secondo dei MeOki di eri- 
gere la terra di Colle in Cir^ , fu deliberata 
Che U Bilia 4j Spugna con gli fuai tre an- 
neffi poltri. fofi.Vro ceiutì alla Me«fa BpAi 
fcotwle di Colle erbetta, e che la Cw* 
tà di Colle doveflè cedere allo Spesale. degU 
Innocenti di Firenze, la Badia, dì S. Donni- 
rodi Pila , e U Pieve di Limite ,- e tatto que- 
llo affare p.ilso'pe.r le mani di Gio. Battifta 
Capponi, e Piero. Antonio dei Bardi Pepli, 
tati dal Gran - Duca per calcolare le entrate, 
e referire , e dalla loro relazione ne venne, 
il lèguente M«Mpr<iprip. t 

? c 1~ 



ti) Fili» faconda, det» Vefsurado od 1 ' Arehma 
Epiftepb di QoUe , 



1)1 COLLE, 1$ 

Stimiamo la materia molta bene Ìifmffa,tla 
ricompensa p*rlti Spettale degli Innocenti wttjla. 

Peri, gli Con fili di porta S. Maria .chia- 
mino it Priore per- parte naflra, il quale ginn- 
tornante con effì faccino il mandato dì procura 
in, MrflìrGio. Nifcoliai nojlro Ambafc'tatore, 
tojt. facoltà di foftenere ancora , conforme alla 
minata, che farà Con qaefia r di Cedere in mano 
del. Papa , t. confèntire alla dì fnvmbr azione del- 
la Badia dì Spugna a effetto dì unirji alla 
Mtnfa della Cattedrale d'i Calle erigenda , e 
non altrimenti uè in altro mudo. Con far tutto 
quel di. pià c»e perai) bifognajfp , e potejfèra 
far tor.o; ed inoltre ad accettare per lo Spe- 
dale in. ricompen fa la Badìa di S Donnino di 
P'ifa , a la Pieve di lìmite , t cbe il Commen- 
datario di quella , ea it Rettore dì quella, pur 
cederanno. in /ita favore, e tutta qttejìa /pe- 
riziane fi fa/eia., a f 'pefi della Comunità.- di 
Culle, la quale quando, farà- finita detta Spe- 
dizione, dia. allo Spedale li feudi cinquant^deC- 
tì in denari , e dopo gli otto ami paghi gli 
Aib-ri fuddettì per la jltma da farfene , tutto 
*?me di fopra*. 

Il GRAN DUCA DI TOSCANA, ^_ 

Antonio. Strguidi j. Gennaio I5<)i . 
G«i. Batti/la Capponi . 
' Pier Antonh. de Bardi.. 
Donato dell' Aottlla . Operaio . 
Giuliano dei Ricci Operato, (i) 

Ci La 



(i) fiifc. V. Relazioni del Segtct. c Amlir. M- 
Iacopo Qanii Q Pilla feconda del Vefcovido ncll* 
Archiv. Epif.di O lir » e. ioj. e Lio. ErtQionit 
Terrat Cttlit .ncll» Gabella di CoUs. 



j(5 Badia DI 1PU0NA 

La Bolli noi di Clemente Vili, per l'ere- 
zione liei Vefcovado di Colle, e dell- aflc!>na- 
zione al medeiìmo per 1' Ecclelìalnc.i Giuri- 
sdizione ed entrata per la Menfa Epilèopale, 
glia qu.ile ccdfr fralle altre cole la L'adia dì 
Spagna, e iti data dell'anno 1591.. la quale 
farà d.i me riportata in altre Memorie per 
la Storia E cclelì attica, di Colle. 

Nel 1595. lotto dì lì. Febbraio fu de- 
cretato che gli feudi 25. di oro di Camera 
che la Badia di Spugna deve pacare annual- 
mente ai Frati di S. Marco di Firenze, do- 
vertero eller quefti feudi 30. Fiorentini, [ij 
Nel primo Maggio del detto anno 1595. 
le Reliquie di S. Filippo, e altri Santi che 
erano in d«ra Badia, furono trasferite nella, 
Cattedrale di Colle. f=). 

Nel i6*S« Monfiir. Codino delta Gherar- 
defba Vefcovo di Colle fece reilaurare 1' Al- 
tare di S. Donnino, evi fece fare a (ne fpe- 
fe una nuova .tavola, con i Sanri Alberto» 
Donnino, e Guido ai piedi dei quali vi li 
legge il nome,, la quale unitamente ali* tfcru 
zione in pietra , fi conferva in oggi nella Sa* 
greftia della Chiefa Curata di S. Maria a Spu- 
gna in Colle, la quale I (frizione il Rettore, 
dcil.i medefima, l'ha collocata lotto alla fine., 
ilra, di. detta -Sagreftia , e vi fi, legge ; 



PER 



(1) FiUa feconda del Vefcov.do acH" Archi?» 

pifcopale di Colle. • ' ■ 

(1) Eilia fuddetM. 



DI COLLE. 
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PER ANTICHISSIMA TRADIZIONE CON- 
TlNVATA FINO A' TEMPI NOSTRI ABBIAMO 
CHE IN QVESTO SACRO TEMPIO PER L'IN- 
TERCESSIONE DE L GLORIOSO MARTIRE S. 
DONNINO SI SONO SANATI MOLTI . E MOL. 
TI DAL MORSO DE' CANI ARRABBIATI . ET 
ACCIO' CHE QVESTA DEVOZIONE RICEVA 
MAGGIORE AVGVMENTO. 

MONSIG. COSIMO DEI CONTI DELLA 
GHERARUESCA VESCOVO Dì COLLE HA 
FATTO ERIGERE QVEST* ALTARE IN SO- 
NORE DI ESSO MARTIRE ET CI HA PO* 
STO DELLA SVA SANTA RELIQVIA L' AN* 
NO SANTO 146*. 

Finalmente tjuefto Monaftero . Monumen- 
to dei più antichi di Colle mìa Patria > è ttaro 
da Voi o mio caro Mouiig- riconofciuto il Imo 
pregio, e perciò con tortimi jroftfalode. ave- 
te fatto coftriìire a votive fpefe in queft' anno 
»7?4. quel forte e lunati muratone al piede 
della Collina' di detta Badia, per eternarne i 
Biiferi avanJii, e nell'antico Sacrano della me- 
detìtiu ora fi feorge la Croce da voi fatta inai» 
berare * 

E con pregarvi di hn benigno compati- 
mento mi glorio dichiararmi voliro Servitole» 
ed Amico fcdeliffimot 



e j Mt 



MEMORIE 

PER V ALBERO 
■ Itti 

CASA M ADDALI' 

DI quefta Famiglia Maddali fi trova Me- 
moria» che un certo Torama!ò diFran- 
cetco di M.iddalfJ del Cartello di Colle di Val. 
deira. tfobilìs àdmodum v'tr m'ibi quo qut ma- 
xime cognitust' AMTe avere un MSS. antico. 
Hatreéitatt màgn-fici Cbtjti gentilisfit , per- 
venuto ai luoi lìredi , ove fi dice che 1 fuot 
antichi con i;ran ricchezze venllTero , EU «0- 
\>m$m ce fm4$mo g dati CaR elio Mai iat 
& Mjrtàe Aretiunt ant'tquijs. Hitrurtae Ur- 
bem habttatum, ed ivi comprati beni li ftabi- 
liffe la Famiglia » prendendo ti cognome dei 
Maddili dal Cartello Maddalo. Nel progredì poi 
del te'mpotflendo rettati due Fratelli, fi divi- 
l'ero il patrimonio, ed il minore prefb il va- 
lore in contanti andò ad abitare a Colle , da 
cui ne difcel'ero i Maddali , dei quali qui 
ne riporto le Memorie, ed U loro Albero, 
e V altro fa quello che donò i beni a 
Sari Romualdo fondatore della Religione Ca- 
maldolenfe , come ho riportato nella lftorìa 
dell' Arno parte feconda a C. ). che median- 
te 



BEI MADDA Lti ìp 

te i! Campo di M'addalo fi pretende efter det- 
to Gamaldoli, e flèti do quello avvenuto circa il 
lòti, regnando il Pontefice Sergio, ed fcr* 
tico It. Imperatore di Occidente, (t) 

Nel tj. Febbràio nt>6. fu danziate il fi. 
làrìo a Maeftro Chefe per rifare il Banco in 
tallito* del Capitano in Colle, (tj 

Nell'anno laSi. è nominato MetTer Che- 
(è nella pace fatta in Colle tra i Guelfi e 
Ghibellini* ()} 

Metter Chefe dì Dato è) chiamato i confi- 
hare il Cbhffò rufiho predò Colle ai beni di 
Muitìone . 

Del i 305. vi & una Cartapecora nel CaC- 
fone di Gabella in Colle rogata da £<■»■ Vivi 
Magnifici Chejil Dati, per una permuta fatta 
dall' Arciprete di Colle . (4) 

ti Monumento Sepolcrale dì quello Set 
Vivi già è (tato dà irte riportato ftèll 1 Iftoril 
tlella detta Badia di Spugna pretto agii anni 
ljoS. a c. io, con tiia Arme. 

Di Ser MaddalO di Ser Vivi di Maeftrò 
thè/e fonò nominati più Contratti nel Confili» 
to di ftbflèlto Bottelli , che farà riportato lidie 
Appendici al Num. II. 

Maria Piera di Maddàfa Maddali maritati 
fi 4 a Nìc- 



(1) Iflocia Camaldolenfe del Padre AgnlHno Fio» 
remino Monaco di detto Ordino pubblicata iit 
Venezia nel ijfs.Lib, primo Cap. i>. » e- {fu 

(ì) Memorie MS- di Niccolò Bcltramini in Gafì 
Cerameli! tt cv fio-, 

tì) Cartapecora nel CalTòne di Gabella in Còlle. 

(4) Cartapeeorl in detto CiOoa» . 



4° Mem OR 18 

a Niccolò di Pietro Beleramìni intorno al1449.fi] 

Alberto di Pavolo Maddali nato nel 1501. 
di Aprile . (a) 

Tommaio di Francefco Maddali nato nel 
5>. Gennaio 1 507. [}) 1 

■ Bernardo di Francefilo Maddali nato -di 
Novembre 1510. (4) 

Caterim ;ìi Maddalo di Gio. di Maddalo 
mimata 3 Michelangelo di Già di Anioniodi 
Lionarilo 1510. (s) 

Gio. di Matteo Maddali nato agli 11. 
Gennaio 1 sto. (6) 

Benedetto ili Matteo Maddali nato nel' 
16. Dicembre l $12. [7] 

Piermaria di Matteo Maddali nato nel 9. 
Agofto 1514. (8) 

Gio. di Francefco Maddali nato dì Otto- 
bre 1518. (9) 

Maildalo di Gio. Maddali redo net Jl. 
Maggio 1519-» ed erede fece Bernardo fuo 
figlio . Cnflofano Qiandottati Notaro rogò . (10) 

Bernardo diMaddalo Maddali prete per mo- 
glie Spinetta di Alberto di Ghirgoro. 1 $1 j. [n) 
Pier 



(0 Memorie MSS. di Niccolò Beìtramini in Caf» 

Ccismelli a c 171. 

(1) Libro dell' er3 nell" Archivio pubblico di Colle. 

(}) Libro dell'Eri nel detto Archivia . 

U) Libro detto . ' 

(Ó Libro E Contratti nella Gabella di Colle a c. 14* 

(6) Libro dell'Età. 

(7) Libro detto. 
(8- Libro detto. 
(3) Libro detto 




Pierluigi di Francefco Maddali prefe per 
moglie Ancanii ili Domenico di Attore 
151}. (i) 

Margherita di Francefco di PierluigiMad. 
dal! maritati a Francefco di Domenico di Afto- 



prefe per moglie Al efl andrà Gerboni «5 = 5- O) 
Pavolo di Alberto Maddali nato di Ago. 



li. Marzo ijap- ed Eredi iiìitul Gio. , Bene- 
detto, e Piermaria fuoi iìgii . Lodovico Tr.n. 
(redi Not. rogò . (5) 

Bernardino di Maddalo di Gio del Mao- 
dali reftò nel 10. Novembre 1519- ed Eredi 
fece tutti i fuoi figli mafehi, ed in mancanza 
di loro, Alberto di Pavolo di Già. Maddali. 
Niccolo da' pìcchena Not. rogò, (fij 

Natalina di Benedetto Maddali teftò nel 
30. Ottobre ijji. ed Eredi fece , Giovni.bene- 
detto, e Piermaria fratelli e figli di Matteo 
di benedetto Maddali. Giovanmarta dì Antonio 
Manzoni Notare rogò . (7) 



-(j) Libto E Contratti nella Gabella di Colle a c. 
176. la detta Anton'» ili Domenico è della Fa- 
miglia Capubianchi di Colle gii edilità ■ 
(1) Detto Libro Eie, 179, 

(3) Libto detto a c. 100. 

(4) Libto dell' Età ne.ll' Archivio pubblico di Colle . 

(5) Lib. E Contratti nella Gabella di Colie a C 




di Pavolo di Gì 



ilo. di Maddalo 





41 Memorie 

GIo, di Matteo Maddali prete per nidi 
glie Maria Antonia di Bennardino Renierl 

Matteo di Gio, Maddali nato di Agallo 

Già. dì Alberto Mandali nato di Maggio 
'536. (}] 

Benedetto di Matteo «addali prete per 
moglie Maddalena Picconi 1^7. (4) 

Antonia di Francefco Maddali maritata a 
Michele di Set Gifraondo Toloiani 1539.(5) 
Pietro di Matteo Maddali prete per mo- 
lie Agiioletca di Ser Antonio Poltroni del 
dontc isjp. ( cioè Veltroni dal Monte Si 
Savino ). (<S) 

di Alberto Maddali marita- 
ta a Lodovico dì Andrea Albertani 1541. (7) 

Dianora di Luigi di Franceteo Maddali 
maritata 3 Antonio di Lorenzo flrogi 1 546". (8j 

Francefco di Matteo Maddali prete per 
moglie ..,.*, 1 * 1 di Benedetto Manzoni 
I5S'- (9) 

Francete* di Aibertd di Favolo Maddali 
ma- 



sa: 



(1) Libro F Contratti nella Gabella di Colle a b 

(i) 3 Libro dell' Eri nell' Archivio pubblico di Colle , 

0) Libro dell' Eri nella Gabella di Celle. 

(4} Libro F Contratti fuddetto a c. 37. 

(j) Libro F detto M Ci lidi 

(S) Libro detto a C. 116, 

(7) Libro detto a C. tpi 

sii] Libro G Contratti nella Gal), di Colle a C. 30. 

: (9) Libro G detto ■ c. 1*3. 



DEI MA DDAtN 



4J 



maritata a Piero di Metter Francelco SaboIÙ 



Alberto di Giovar maria MaddaU uno dei 
XII. dì Balìa per I* erezione di Colie in Città 
nel ìjoi. [ s ] 

Selvaggia di Giovanmarìa di Alberto Mad- 
daU maritata a Giovanmaria di Frjncefco Gui- 
detti 1594- 

Caterina dì Giovanni di Francelco Mad- 
dali maritata a Niccolò di Benedetto Tololànl 
1598, (?) 

Metter Alberto dì Gìo Maria MaddaU 
compra per /è ,e per Maddalodi Alberto Mad- 
dali nel 1, Marzo 1604.(8) 

Lucrezia di Ser Gio. Mnddali maritata a 
Antonio di Ser Pietro Cheluzzi 1605. [9] 



(1) Libro G. Contratti nella Gabella di Colle a c. 130*. 
(a) Lib. H Contatti nella Gabella di Colle a c> 
71., e 76. 

(3) Libro H detto > e. tif. 

(4) Libro dei padronati dei Benefici dèi Ribelli 
all' Archìvio dell" Uffa lo della Patte di Firenze 
a e 104. 

(5) Provvisòri di Colle di derto tempo. 

(tf) Lib. K Contratti nella Gabella di Colle a C. 
ut. 

(j) Lib. K dettoac.sSl, 

(B) Libro L Contratti nella Gabella ili Colle »*. 
(t) Lib* Li detto a e. HJ. e 119. 
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Mefler Alberto di Giova rimana Maddali 
prete per moglie Ifabelb di MelTer Antonio 
Tololani itìoó. Ti] 

Antonia .ti Melfer Alberto Middnli ma- 
ficaia a Alcfland'o Ufimbanli 1619. (1) 

Silveltro di Meflèr Alberto Middali ceffà 
nel primo Agofto 1631. ed Efedi fece Giovan 
maria, Pavolo , e Francefco Cuoi fratelli. Cri' 
Jlofaito Qolgaitetti Notato rogò (ì) 

Francefco di Melìer Alberto Maddali te^ 
fio nel 11. Agofto 1640. ed erede fece la 
Sig. Tl'abslla Toloiani ne Madlalì fua madre . 
Cripfitno Galgamti Notaro rogò (4) 

Giovanmaria di Mefler Alberto Middall 
prefe per moglie la Sig. Maria Anna Bardi 
ÌÓ47. (5) Il detto nel 1650. prefe per moglie 
Anna del Sig. Giovanni Nanchini (6) 

Ifabella di Gio. di Alberto Maddali ma^ 
ritata a Pompeo di Alberto Albertanì 1^4.(7) 
Sig. Maria Ifabella del quondam Giovanrrta- 
fìa Maddali ebbe Una donazione dal Sig- Ca- 
nonico Leonardo Alberrani di feudi jco. nel 
li. Ottobre 1675. Filippo Picchine^ Notato 

La Sig, Antonia del quondam SÌ5* AU 
berto 



(0 Libro L Contriti nelh Gabella di Colie a 6. 
11S. , e 2 0 d. 

(1) Libro M Contratti nelfa Gsb. di Colle 1 c. 84. 

0) Libro M detto a e. nj. 

(4) Libro Jif. detto a é. roj. 

(5) Libro M Contratti detto a c. 151. , e loji 
(fi) Libro M. detto a c. 314, 

(?) Libro NContratti nella Gabella di Colle» C.loJ. 

(8) Libro N Centrarti a e. 343. 



[GLIA ESTINTA 



ld alena al 
ni egli l68 (l 
dell' Albero. 
I 



Antonia 
«ll'Ufimbardi 



DEI M ADDALI ' 

berta Maddali dona un campo pollo nel po- 
polo di Borgatello alla Sig. Caterina del Sig, 
Pompeo Aibertani j. Agoflo 1Ó81. Frttttctjco 
Zvttberinì Notaro rogò. (1) 

Maria Maddalena Maddali maritata al Sig. 
Ni ccola Marziale buoninlègni 1634. (t) 

In quella donna fi eftinfe affatto quella 
Famiglia Maddali per efTerli premorto Bernar- 
dino fuo fratello i^nza prender Doglie. Da 
detta forella Maria Maddalena Maddali e da 
Niccola Btionìnfegni parimente di Colle ne 
nacquero oltre ad altri figli Fr,incefco, Giu- 
seppe, ed Anna. Francefilo mori giovine e 
parimente in frelcaetà mori Gin teppe già Sa- 
cerdote e Canonico di Colle.- la Sig. Anna poi 
fi è accafàta con il Sig, Carlo Rutilio di Gae- 
tano Brandi da San Gemignano nel dì 13. di 
Dicembre dell'anno p a flato 1774. ed In que- 
lla Femmina viene ad eflèr» eftinto ancora 110 
ramo dell' antica Famiglia Buoninlègni di Colle . 

Quella Cala dei Maddali ha goduto in 
Colle di tutte le magìftraiure più onorifiche 
della Città fino dagli antichi tempi ed è Mata 
una Cafa molto decorofa avevano ancora altra 
fèpoltura nel Chioflro di S. Agofttna di Col- 
le) nella di cui lapida elide ancora il loro 
Stemma gentilizio formato a ballo rilievo, ma 
fenza alcuna lfcrizione , la quale Armeèfimi- 
le appunto al loro Sigillo riportato in quefta 
Memorie a c. 20, 



(l) Libro O Contratti nella G»b. di Collo a C- i<- 

(1) Libro O Ann a c. js. 
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Antonio dì Francesco Davit natodifeb. 
brolo 1481S (1) 

Antonio di Francefco Davit prete per 
moglie ...... picconi jju. (1) 

Girolamo di Antonfrancefco Davit na- 
to 6, Aprile 1515. (3) 

Brigida di Frangevo di Antonio Davit 
manritta a Bernardino Pschini '5'S- [4] 

Tira di Francefco di Antonio Davitti 
piantata 3 Mariotto di Niccoli Beltramini 

dì 

G'o. di Antonip Davit nato di Ottobre 
#517. (6) 

di Ser Giovanni di Minoico 
Pavit maritata a Matteo Facilini 1518. (7) 

Francefco M^iria di . , < . , . Davit ua- 
p) di Febbraio 1510. (8) 

di Ser G10. psvit maritata a 
Battifla di Pefuccip 1518- (9) 

...... di Gip. Dayjt maritata a , ■ , 

t • , • Berlin) 1511!. (10) 

fldaria Niccola diSerGio. Davit marltaM 
ala- 



li Libro deli' Eri ridi' Archivio pubblico di Colle . 

s) Libro E Contratti nella Gabella di Colle a c. ij. 

()J Lib. dell'Eri nell'Archivio pubblico di Colle . 

(4) Libro E Contratti nella Gabella di Colle a c. 

(j) "Detto Libro a e. 77. I» Madre di detta Tita, 

fu Francefca Cini Sorella del Poliziano, 
(«) Libro dell' Ecìnell' Arch.vio pub. di Colle. 

(7) Libro E Conrratti a c. 105. 

(8) Libro delP Età fuddetro. 

(p) Libro F. Contratti a c. 19. quello Pefuccio I 

uno della Cafa Taglia di Colie et» eftintt . 
(lo) Detto Libro a c. ag. 



$0 Memorie 
a Iacopo dì Ser Gio va n maria Mmzoni i (i) 

Me (Ter Girolamo di Antonio di France- 
fco Davic prefe per moglie , . . . . di Gio- 
di Mariotto Belrraminì iss°- (*} ■ 

Francefco Maria di Antonio Davìt prelè 
per moglie Tullia di Mefler Gio, di Niccolò 
Sabolini 1551, (j)' 

Margherita di Francefco Maria di Anto- 
nio Davìt maritata a Pavolo di Lorenzo Fa. 
cini 1 580. (4) 

Girolamo di Francefco di Antonio Da* 
vit da Colle teftònel 17. Luglio 1581. ed Ere- 
di Fece Giulio, e Antonio fuoi fratelli carna- 
li Gio. Bardi Notare rogò [s] 

Cecilia di Francefco Maria Davìt marita- 
ta a Faufto Galgsnetti di Colle 1589. (6) 

Un Giovanni Davit da Colte fu Gover- 
natore a Velìetri e altri luoghi . 

Il magnifico Mefler Antonio di Francefco 
Maria Davit da Colle tefrò nel 7, Dicembre 
1600 ed Erede fece Tullia fila, madre. Già, 
Bardi Notaro rogò (7) 

'Di quello Antonio efifte del 1600. nella 
Parrocchiale di S. Iacopo di Colle 1* appresa 
Ifcriiìone con arme unita con quella dei Sabo, 
lini ed è la feguetue. 

HOC 



(1) Libro FCcntrattinollaGabelladiCuIle.» c 3 SV 

(1) Libro G. Contratti nella Gabella di Colle a c. Si 

(j) Libro G detto a c. Ijff. 

(4) Libro I Contratti a c. in. e 1431. 

(SJ Libro K Contratti a e. 0, 

(0) Libro detto a c. 130. 

(7; Libro L Contratti nella Gabella di -Celie a 

c. 41. 
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HOC ME A MOX VETERUM 

ANTONIUS DAVIT OSSA 

MKORUM MORTE OBITA 

VOLUI CONDIER IN TUMULO 

1 ; RANC. MARINE PATRIS 

ET PATRUM MOESTISSf 

MA MA TE R VbL CON TRA 

VOTUM C A ETERA VOTA 

MOVET . HiC.P.R', fi) 

V •. A * XXVII. M. I1X- D. 

OBUT A- S. CU- DC DIE XBR. (z> 



(i) Le Lettere H. C. P. It. forfè hic cum pace 
Kequìtjcit , avvero èie etim pefterii requie feit . 

(i) Qiiefta Ifcriibne parrebbe doverli leggere ne- 
gli appr.eflò Veri!.. 

Hoc tilt a max. velerum Antonini Da/ah afa mtoruvi- 

morti: abita ,. volili ccudier in rutilala . 
Frane MariacPutrì?, & Pdtrum maejlitjima Ma tei: 
nei cantra varani celerà vota niavet.. 
1,'efpreflìone vel contri! vstune estera -Jota movit 
parrebbe che lì dovelT'e ir.ieo(^;v , elle la Madre 
Tullia, di Cafa.SaboIini fece tal Monumento cen- 
tra teatrini , cioè di mala fu,a v_g I i n. cof.i rapirò, 
naturale per la morte del figli.) unico in età si 
giovanile di anni 27. e che nei metblinjo vi fis- 
no traforiate tutte le offa degli antenati e par- 
ticolarmente quelle clie pote-a.io cR&eve mi De- 
patito fopra rammentato efiftiMrc nella Badia di 
Spugna per e'icre detto luogo ;.bbì ridonato che 
cantra la dilpufizione dei tuoi dr cfTere ivi i de- 
fcendenti fcpolti , ahbia dovuto la matlrp fcr- 
le trafportare in qiiclro ultimo di S. Iju p;' , c' 
per efprimerfì-d;;Ha forz?. de! cnngianunio ubbìa 
ufata la frafe col dire cetsra vaia mover . 
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Il molto Eccellente Mefter Tcmmafo del 
quondam Molto Eccellente MelTer Faufto Ga', 
ganetti Davit teflò nel 20. Settembre lóifì." 
ed Erede fece Maria Lucrezia fu a Ibrell.i car- 
nale , e moglie del Molto Eccellente 'Mefler 
Ciò. Battifta Taglia . G'o. Bardi Noterò rogò . (1) 

Maria. Lucrezia di Metter Faufto Galga- 
netti Davit maritata a Gio. Battifta Taglia 
16.11. ed era forella di MeiTer Tommafo (2) ' 
_ MelTer Tommafo di Meflèr Faufto Galga- 
netti ora Davit prele per moglie Lucrezia di, 
AlelTandro Renieri i6ij. ()) " ■ 

La Cala di propria abitazione dei Da»it 
era in Colle , ed in quella parte detta il Terza, 
elfi Piano , ed è quella Julia via detta.delL' Arin- 
go , che di prelènte è. detta li Dogana del- 
la Carta, e che ora appartiene al Monte, 
l'io di Firenze , e fu reflaurata da detto 
Davit, ed in molte porte vi fi vede a baflb, 
rilievo (colpirà negli Architravi di pietra la lo- 
ro ftrme, che è Umile a quella del loro De- 
pofito in S Iacopo di Colle... 

L'Arme nella Badia è parimente limile», 
ma. è contrapporta , cioè dove fono ivi i Gigli' 
in quella di S. Iacopo vi fono le Lille , edove to- 
no le Lille vi Ibno i Gigli. 



(1) L-hro L Contraiti n.-I-a Gab. di Colle a c. 
(i) Libro L detto a c. ip*. , e tot. , e ijo. 
(l) Libro L detto a e, ni. 



ALBERO DEI pAVITTl 

Girolamo Antonio Giulio Cecilia al 
«ita is8(. tefta \6oq, I Galganetct 

i ! Lr 

Francefco con Girolamo usto 
la Sabolmi i;ja. i s i y. con h Bei- 



Brigida . Antonio con Tica »1 Beltra* 
al Pachi. ]a Picconi ijii, mini IS'S. 



flato ilio. 



Antonio 
nato H*6, 



Giovanni 
nato 1517, 



vitto" dei 
Configlieti 1 Ì79.. 




APPENDICE È DOCUMENTI 

jifiparténenti alla Badìa di Spugni 
Colle . 

Bolla di Lucio HI. del ii8j, 



Nnm l. 

Lucius EptCcopus lervùs Tervorum ÌJei àéi 
1i£Hs Mauro Abari Mohaft'erii S. Salvata^ 
risin Spon'gia quod in VuLarèrràno Epifcopa- 
til apùd Fluviùm Elfie fitum efiVeiurque liic- 
ceflbribus regulari'tér fùbftitufcdis ih perp'e- 
tnùm. 

Réligforarri Vitam eii^ctitibus Apoftòlictim 
'convenir aderte praefidluìiì b'e forte cuiusli- 
ber temeritatis indirli, aut eo's a prepolìto ré- 
"focec, àur róbur qiidd ab (ir Sacràé Rcligioi 
bis infringant- 

Eà proprer diie&i ih Dominò Fili! veflrli 
ìuflis poftulàrionibus clème'nrer ànnuihiiis , & 
prefacùm Moriafterium in qud divino eftìì 
■òbfequio màhclpati fub B. Petri, ic hoftra pro- 
rea ione iUIcipinius , Si pTefèiitlbiis pi iviljtis 
fupral'crìpci communinnis : In primis quiéni 
It.ituentes Ut Qrdó Motlàftèrii qdi fèciiudun* 
Deum , & B. Benedifll re^ulshi in eodero Md; 



JÓ* - BOCU-M-SUTt 

nafterio infìiriacus perpecuÌJ ibidem temporibus 
.in violatiti ter oblervantur i pretesa qmlcum- 
que Pofle(Iìones,& qtiaecumqueboria idem Mo- 
nillerioim.iferetitiarurt iulte , & Canon ice poi- 
fi le c i aur in fucuriim concezione Pontincum 
lardinone Re^um j vel Principimi , oblatiune 
^fidelium, fcu aliis tu Us moiis predante Do- 
mino poterir adhipiiicii (Inni vohis veftrilque 
lueeelijribjs , & illibata perirme.uir in qnibus 
hiec propriis dintinius exprimenda vocabulis. 
In Epilcopatu Vulterrant) , Ecclefi.im S. Ma- 
j-iae quae eli iuxta Manafteriiim . Carte lum Pi- 
liccianum quod Colle volani'- cura F.ccleliis, 
& (iiis Appendìtiis, Capnellam Ueati Martini 
quae eli in fun.Io Munallerii de qua quin- 
quo iòlidos percioieiis annuatim* Eccleliam 
Sj r»ai MjrtiaitsI'ilVà iuOicii Plehis EHae . Ec- 
clelìam S. Manie in Meniànello, Eccleliarti 
S. Nicolai in Lano.fc q.iidquitl babes ni coi- 
te de Caltro Sta^iae, kcdefìaai S. LaurencK 
in Cerreto, Ecclcfìam S. loi'inis, & Pauli, 
Ecclefiam S. Cerbonis in Germani, Calrrurrt 
Faifinii cura EccL-fia , quod itfasUtum eft in 
Calrni.ni Beiforte. Eccleiìim *>. Mariae in 
Cimitene, poiFeffianes q<ne fune Iu-is Mona- 
"fterii in Curte ..le Ulignano „ In Epilcopitil 
Piltarietifi ,, Vlinilk-rium S. Fabiani eum om- 
nibus pertinentìis faif, Ecclefiam S. M irtini ut 
Sflrnia. Ecciefiiiin lt. \n dreie in Gel'o „ la 
Fiorentino Epll'co patii E cele Ha m S. Lauren- 
zi in . , . Kceìeiìaih S. Marìae in Curte No- 
va, F.celefiam 'S. Ma-tini in Ponteormo >, In 
Epifcopatu Senenfe „ Qua-cim partem Cttf- 
tU de Si ciccia la Epilcopacu. Grotìetaito „ Ec 



D OCuMENTl 57 

fcìéiiarnS. Sicuteràe. Bccléffam S. tacciti , Ce 
S. Philipp! . . . lìcclefiam S. Luciie iti Cro- 
llino „ . In Suànetìfi Èpifcopatu „ Ecclefiarri 
S Cioriàni , Kcci'etìani S. Sslvatorìs , Ecclefiarri 
S. Regnli in Malliàhd , Eccléliam B. Abrae Pa. 
triarchae iuvta Marta cum omnibus pertineneiii 
ciim decimasi & primiriasi & obiatioiies qua» 
felicts recòrd anonis Leo & Alexander PP.prei 
decefiores norlri vobis,& Mdnafterio veftro (cri- 
pti fui mdnitriine confirmj vpruiit ad exeniplar 
ipforùrri vobis , & e ideili Monaflerio confirrhà- 
mùs. Liceac vobis in Parrdcchialibus Ecclefiiì 
quas tenétis Sacerdóres eligere f & Epill'o;)is 
iti quorum Parroc'chiis fita lune preletitare qtrì- 
bus li idonei fuerint Eptfcópi eurani animarurri 
commiteanr. Hiiiùlìhódi Sacerddtes de Plebis 
quiderh cura eisrelpóndeant, vobis nùterti prò rè- 
bus temporibus fubieaìonem exibeant . Prohi. 
bemus quoque ui in C3|Vró de Colle , atìt iti' aliiì 
fundis ipfiuS Monafteriìi nullUs Ècclefiàm , vel 
fctratorium. còhììruére; auc Cdetrieccium facerè 
ablqùe veftro àfsenfii prefumit : InierdicimiTS 
'enarri utvobis, hec alicui fuccellortlm ruóruni 
fcaftnim ipiutri de Colle . quid ériàm antiqui tuì 
FìtiLcianùm, vóci tri ni eft fas (it, àbfqUe Ro- 
mani Pontificia iicentia, darei vendere ; com; 
mutare, leu quoiibet modo ab eodeni Mona, 
fteriò alienare. Obeiinre vero te.. . . . Aba- 
te i vel ttiorum qriòlibet luccefToriim iiullui 
ibi qualioet fubreptionis ablturia , ftii vìo r 
lentia pro:>bnatur nifi querri fratres comuni 
cori fendi vél fratrum partis tonfili* làriiorij 
fecundum domini timóretn , & Beati Bedé 
àiai regularn provideriht eligenduiri Crii 
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fma quoque , Oleum Samum, confacra. 
tiones Altanum , bencilitìipnes Abbitum , & 
Mona corti m ordinatìones qui sii S.iaros Ordine* 
fuerint promovendi in Diecefano Epìfcopa- 

tu veltro fulcipiatis fi quidera 

Carholicus fuerit , & ablque pravitare Celi exce- 

piione aliqua ex'ibere alioquin 

C.itholicum quemcumque malueritis EpHcopum 

adeatis qui autoritate , 

quoi poftulacur indulgere. Sepulturam prece- 
rea iplius loci liberamene decernimus > ut qui. 
cumque Te illic ("epeiliri delibera vene ( nifi for- 
te exsomunicaci, vel interdiai lìnt , eorwn de- 
v orioni nullus obfilht Monalteno etiam S. 
Fabiani de Prata quod veftro Monafterio fii— 
biacec fèpulcuram concedimi» ficuteam batte- 
nus habuifFe diirnofdtur , iblva in ufoque iufti- 
tia mamcis Ecclefiae Addente: . etiam prohi- 
benius ut nulli Epiicopo liceac in veltro Mo- 
nafterio preter Ahbatis a lie illuni Miflas publi- 
cas celebrare ne fratrum quieti . & religio* 
ni officiac popularis acceflus i Decernimus 
ergo ut nulli camino nominimi liceac pre- 
fa rum Monafterium aut Ecclefias veftras pof- 
feuìoiics auferre, ve! Ablaras reti nere > mina- 
ere sur quibuslibet vexationibus perturbare 
iòd omnia integra conferveiuin 1 eorum prd 
quorum gubemacione ae fjhftentatìone con- 
cerà fune ufibus oranimodis profutura, làl- 
va Sedis Apoftolicae audìontate Diocefano- 
rum EpifcO[iorum Canonica iuuitia , & reve- 
renti3;li qua igitur in futurum Ecclefiaftica , Se- 
cularilve perlóna hane nofrram confticutio- 
nis paginam fciencer conerà eam facere , venire , 
tenta- 
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encr.ro, fecundo tc-tiovc cnmmunita nifi re*- 
tum luum congrua facisfaiìone correxerit po- 
telhtis hononlqfie fui careac dignitate ream- 
que fe divino iudicìo exiftere de perpetra- 
ta inìqui tare cognolèac, & a S.icrntiiTì tno 
Corpore, ac Sanguine Dei, & Domini Re. 
dempcoris Noltri lelii Chrifti aliena fiat arque 
in ex tfemo eXamine difir iòta a ultinni ftibiaceat. 
Ctintis ameni eidcin loco fin iura fervantibus 
fic pax Domini Noftri IelU Chrìfbi , quaienus 
& foie fruftum bone ationis pCfcipiant , & apud 
diltri£tum iudicem praemia aeterna e pacis in- 
veniat amen . 

Ego Lucius Catholìcae Eeelefiae Epìfcopus. 

Ego Teodinùs Pottuenlis, & S. Ruffinae. 
Sedis Epìfcopus . 

Ego Henricus Alban, Epìfcopus. 

Ego Ioannes Presbirec Cardinalìs tic. S> 
Marci , 

Ego Petrus Presbiter Cardinal» tit. S- Su- 

fannae . 

Ego Vivianus tir. S. Stephani in Caciio 
monte Praeabirer Cardinalìs ; 

Ego Labor . Pre«biter Cardinalìs S. Ma- 
rise Tranfliberim tir. S. Calls . 

Ego lacobus Diaconus Cardinal S. Ma- 
riae in Cofmedin . 

Ego Ardicio Diac. Cardinalìs S. Odonis. ; 

Eg>> Grarianus Sanctorum Cofmae, & Da- 
miani Diaconus Cardinalìs. 

Ego Leonardus S. Adriani Diaconus Car- 
dinalìs . 

Datura Attaglii per manum Alberti Sart- 
re Romanae Ecciefìae Presbiteri Cardina- 
D 4 li£- 
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-Hs , & Cancellarius IX Kaieu ila Xhris indir. Ih 
Incarnacionis Domini Noft. Anno MCLXXXllI. 
Pompami vero Domini Ludi P. P. Ili. Ahi 
tao HI- (>) 

Éd intorno ai Sigillo fi legge 

ÀDtUVA.NOS . DEUS : SALVATORIS 
NOSTER ; 

fe nel Corpo del medefimo tagliato in crocè 
vi è Icricco 



SCSI 
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PETRUS 


TAULUS 
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(l). Qucftg Bolla l'ho copiata da un MS. antico 
di un Scr Gio. Bardi da Colle, la quale Egli la 
tralciiUl- ìn fondu d> iin Libro di Statuti di det- 
ti Città di Colle, c che di prefenté elifteprcf- 
fo i Sigg. Sardi di Colie da S, Caterina . 
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CONSULTO 

Di Rodilo Rofiiìt del 1380» 



Num. IL 

rr Nomine Domini ìefu Chrifll eiufqiie Ma- 
iris Mariae V irginis gloriofae, Si cunus 
celelìiae Curiae; Quefimm fuir a me Hollelto 
de Koffellis de Aretio Leyum Dodìore a ve- 
nerabili Viro Domino Abati S. Salvator de 
Spoiigia Vukerranae Diaecefis un um viiis mul. 
tis Iftrumentis , & luribus t ac privilegi pa- 
palibu» mini per dicium Dominum Abatem., 
oftenfis & in quidam faccula dimiflìs , & ài\t- 
genter confiderai!* , diclus Dominùs Abbas prò 
ipfo Tuo Muiiafierio poflìt iecundum Deum , 
& bonam cOiifcientiam acque iurtitiam erige- 
re ab homimbus de Colle Valiis Hfaeetrieii- 
tibus Domus in dieta Cartro -, & Territorio 
difti Calto terras , denarios duodeni» proqus- 
Uber libra. Si a quibus, & prò qaibus rebus* 
& ucrumoro qualibet vice qua eroptiones fie- 
renc . • : 

Suner quibus legens , & diligehter confi- 
tto w» omnia iura , & privilegia predica ob- 
miffo quid iuris tflet ile parte Cauri Co.iw 
quod olim vocabatur Cafirum Pittuiani-, Si 
Gajlruta Ahbmt de quo jian intendo aliquid 
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dìcere; venio folum ad id de quo quaeritùr : 
Nonquid dittus Dooiinus Abbas prò ditto filò 
Monallerio poffit lècti-dum Deum, & bonartl 
conl'cientiam ius ic iuftiri.im exiijere ab homì- 
hibus Collis Vallis EMae ementibus domos , & 
terras In ditto Cadrò , & Territorio ditti Caftri 
ill.denarios prò qualibet libra , & aquibus & 
prò quibus rebus, & ntrum prò qualibet vice 
quae emptiones fierent, fuper quo invehlò", Primo 
quod in arino Domini ìioji Pierus • & Beli- 
narduccius Giegorii, & Manuellus , Si Bona- 
triic(i5 fìlli ditti Pieri véndiderunt Guidoni Mo- 
naco, fit Camerario ditti Monafterii de Spon. 
gìo omnes terras qms habebant in pendìcibus 
ditti Caftri de Colie Caper Caftrum ficuti ter- 
minate erant prò Caftro novo , fc omnes alias 
terras quas ibi extra terminos habebant. Se 
pofiiae lunt confines prò ut patet in iltru- 
mento Inde publice confetto maou Srr Vti- 
Httrdi Notarii. Item in venio quod portea in 
iioo. videlicet per (ex menles polì dittani 
vcnditionem Dominus Con(ìliii5 Abbas ditti 
Monafterii conceflìr confillibus de Colle quod 
quilibet pofTet e ni ere , ti habere iti Cartello 
Novo inferiori dum tanien quilibet emens ibi- 
veret primo denarios rtuodeciffl prò qualibet 
libra ditto Monaftcrlo de Spongia quotielfum- 
que, St a quibui'cumque aliqua vendieio "lie- 
ret, ex quo dare corti prtheuditur quod ditta 
eonctflìo fuit de dittis terris emptis prò Mo- 
na fterio a dittis Piero-, & Bennarduccio : & 
ditti» filiij ditti Pieri quondam determinata 
fuerant prò ditto Caftro Novo, & (le dare 
quilibet emens in ditto Caftro Novo Collis 
in. 
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inferiori debeat folvere Monaflerio predico 
jiiios duodecim denarios prò qualibet libra 
preci! rei vendite quoti efeumq uè , & a qui- 
bulcumque, & prò qui buie umque vendamur , 
& emantur ut parer manu Uafilìì Notar ii 
ex Ittrumento conteSo in diflo anno uog, 
Item invento quod ifl izi8. diftus Bonaven- 
tura Abbas ditti Monafteni, & Capitulum 
ipfius Monallerii vendiderunt Gualterocto Re. 
ftp»"] Sotiecatis Franconim de Colle biuto pe- 
tiam teme pjlium intra Campum quidicUur 
il Campo Storcialtipì , fit Cojlnim Fr/miorum , 
& fuit policum quod quotielcumque , & a 
quibufeumque perlònis fieret vendicio de difta 
petia terrae vel parte Temner prò qualibet 
via alietiationis diftum. Monalterium h.ibere 
debet ab empiore denT-ios duodecim prò. 
libra, ut patet manu Bonfilu Norarii ex Mi-a- 
mento publice confetto in dicto milieiì.inodu. 
eentefimo decimo ottavo, ex quo clarepitec 
quod etiam in ditti parte CauVi Collis quie- 
comprehenditur in ditta loca , & confinili in 
ditto Ittrumento confetto , difilli Mon.iflcrium 
debet Kabere aquoiibet emptore in ditto loco 
& prò qualibet vice didos duodecim denarios 
prò libra ; hoc confirmatur ex eo. quod pa- 
tet in nifi. Comune de Colle concUlìr dittum 
locum, &Campiim Forenlib.us ad habitandum tr 
falvo ditto iure Abaci!, ut pacet manu d'itti 
Bonfiììi Notarii ex frumento publicae con- 
ferò in diclo anno ui6. Item inverno quod 
Dominus Confilius Abbas ditti Monandri"! in 
1103. dedit multis perlbnis nominatis in Htru- 
menco fuper hot confetto prò certis ipatiis 
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Ibi conwntls unani pettom terrae politani iu, 
x ta Caftrum de Colle in loco ubi dìcicur Pta- 
tiiim de Canale cum prediao pitto" quud qup- 
rìefctimque , 5i quandocumque vendiretur , 
Eniens lòlverct denarios duodecim prò libra 
prò ut p«et fnànu hatinì Notarti ex publicO 
Iftrumento inde conferò in iioj. Item inve- 
rno quod diaus DomihUsConfilius Abbas prer 
dÌ9us dicli Monafteriiy & Capitulum ipfius 
-vendideriint Mtirtiniiccio Reflori Fraucorum, 
prò iegentis, "fc aliìs in Iftrumentó nomina- 
ci recipienti très ,partes petìae terrae prò 
fàdmlb, iuxta Caftrum de Colle in Pla- 
no de Canale cum dìais pactis folutioni» 
XII denariorum prò libra ab Emptore fiende, 
ut fupra in aliìs diaum eft ut pater marni di- 
ai Bonfilii NotarU ex publico Iftru mento indo 
confetto in 1207. ex prediSis dare pater quo4 
omnes ementes in C*ftro Novo inferiori Col* 
lìs, & in di3a petia terrae, quse eft pofitt 
inter Campum qui dicitur Storciatnpi , & Ca- 
firum Francorum, & in diaa petia terrae quae 
eft polita inxta Caftrum de Colle in loco ubi 
diciiur Planati de Canale , & in . di.flis tribus 
partibus petìae terrae iuxta Caftrum de Colle 
Si Plamim de Canale tenentur fotvere prò qua. 
libet- vice, tV quaìibet emptipne , tenentur- Iblvers 
diao Monafterio. de Spongia & eiu* Abati prò 
eoXIl. denariot prò qualibet libra , quae paaa ìt 
con ventiones inde lune fefVan.de maximtf polita 
iuxta contraaum bone fidei emptionis & ven- 
d't. ut ff- de contrahenda emptione It. paiU 
convenaa: fi certuni . U. ieaa verO dicebam 
ff, de oè&ìs 1. lari» Gentium $. Aif 
■h ■ Cod. 



Col, eodem 1. pocens de paftisCod. c. Lcum, 
fequent. Ubi & in quas confines fine dttìa lo- 
c,a per homines Caftri Collis mdius probiri 
pocerit qui loca cognolcunt , prò preti iflis 
facic quod inveuio q. Ser Balani ['a'Ubal- 
Ati ) Procarjtor Mirtini [ o Mancini j fuic 
c.ondemnatus in XJfH, libris lòlvendis ' diflo 
Monafterio, & Abiti prò quadra empitone 
fifli per disunì Martin uni de quadamdomo 
pofitam in Borgo S; lacobi, & condemnatus 
firn ad rationem XII. denanqrum- prò' libra ' 
ut pater manti incubi Notari ex ■ lìrntmento 
Inde publicae confetto in noe/, a' qua fenten- 
ria fuit appellicum , & prò parie di£ti Mona- 
ftcrii, & Abhatis obtentum ut pater ma-m di- 
fli S lacobi Notarii . Item invenio quòd-Do- 
minas Cione 'u : :iex de Colle cqrtdemna vie di- ' 
Suoi Sei - ' Balduni Procura io rem. Marcii» in. 
XXII. ìibr. & X. Soìid.- prò èmptioiie;' C-Si • 
de quadam petia terrae polirà in Contrata 't 
Btbficio ad rationem dicWlim Xlfc ><len t prò. 
libra ut paiet manu Ser Peroni Norarii ex 
publico Ilìrumenco, inde ;-confeao in Ijoo. 
quae tentenna fuit confirmata per luditcm 
appellationum Ut paté* manu dìcìi Ser facobi 
Norariì ex lUrumento publico conferò per 
eum. in 1509. Item invenio quod Domi bus 
Ugo ludex de Colle COndem.nayit quedam qui 
emit domum in Ciftn ad dietim rationem ut 
pater rlru/ileiiro pubiice confedloner JVficbae- 
lem Notarium in anno 1228. Item innenio 
quoi domina Bona fuii condemnata ditto Ho- 
Difteria in quatto- libris > & (bìid. dtiosad pre- 
dictam rationem XII. denar. prò libra , pio, 
qua- 
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quadam emptione fatti per care de quadam 
petia terrae pofica «pud hoftium Abbitiae ue 
patet Iftrumenco inde confetto marni Ser Ao 
curfi Not. in li^8. Itero in veti io qu od Chele 
lunttac folvic Domino Raggiera Abaci ditti 
Monafterit VI. libras, & fobdes Vili, ad di- 
ttam racionem prò quadam emptione per ipuim 
Chclem faSam de quadam Domo polita in 
Burgo S. lacobi de Colle, ut pater marni Ser- 
MagJali Not ex lirruraento publice confecto. 
in 1)1 f< tiem invenio quod Con:t:us folvit di£lo. 
Abati XXVIII. libras fld dittare rationempro. 
emptione per ipfum. fatta» de tetra polita in. 
pertinentiis de Colle loco diito Paule ut parer, 
marni ditti Str Magdali ex Ulrumento. publU 
co conferò in ditto millefìmo . Icem, invenio. 
quod di&a snno diaus Conettus lòlvit qiiin- 
que libras prò emptione per eum fattane de 
quidam, petia terrae pofila al Renato, ut pa~ 
tee manu diaì. Notarii.. Item invenin quod 
eoiìem anno Oraria fijlviu XX. libras. prò. 
empitone cuiusdam- Domus pofitam in ditto. 
Burgo S. lacobi ur patet maini ditti Notarii.. 
Iceni Invelilo quod in anno Domini ijjo. Ser 
Angelus de Colle folvir libras XV. ad dittare, 
rarionem Domno Piero Abari ditti Mon after ti. 
prò empitone per ipfum faflam de iuribas cu* 
iusdam Domus. polìtae in ditto Burgo S. Is- 
cobi uc patet mapu ditti Srr Magda/i • Item 
invenio quod eodam anno. Meus folvic ditto 
Domno Piero. Abati prefitto prò emptione. 
per ipl'um fattam cuiusdam Domus poutaein 
ditto Burgo S. Iacobi Ut patet majiu ..dtftiiVr- 
Magdali. Ite.ui invenio quod io US 6 - Gr.c*. 
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gorius fòMt Domno Gregorio Abiti diiti "io- 
nafterii quituor Rorenos prò cmptione cubi, 
sdam petiae terne polite in pertinentiis de 
Gaio guano loco (lido alla Fonte Ut parer ma- 
ni! Stfr Benedilli Notarli. Iteui invenia mul- 
ta Iftrumenta confetta Cu por rebus exi Itemi, 
bus in di^rs iocis in qwbus in omnibus ca- 
verur falvo Iure Abatìs de Spongij ex qui. 
bus multij inducicur dietim Monalermm le 
Spongia habere ius percipiendi dì&osXil. de. 
narios prò qualibet libra, a quoiioct e menta 
Domos vel terras in di£lts Iocis . hein mve- 
Ilio plures reftes receptos ad perpetuam nje- 
jnoriiìm qui dcclarnnt, & prohanc conliietu- 
dinem recipiendi XII.. denarios prò libra ab 
Emptoribus in Cafiro Abatìs Se Cofìa à\t\\ 
Cajìri, it Cajlro tfnvo, & Burgo S. {tcob'i 
& \n Fabriciis , &, in loco difto Spentolo, o? 
Jflano ditta Canale, & aliis locis per ipiba re r 
ftes nominato: quos bene compre (tendere noi) 
poEtti propter loca mihi incognita {te.. 



E BOE- 

(l) Confuto di Ruffello Roffclli originile in C.r. 
«pecora emittente nella Filza d' itti intrico a» V.--, 

{im'do Filza prima nell' Archivio fip fgppale di 
lolle. Ua Arme rapprefenrartte un Leone, dorato 
ehe tiene nelle "Branche un Giglio l'intricato e cpfl 
Sbarra , obliqua toni, che raglia il detto Leone 
i» Campo azzurro c/ifte cosi' colorita n'.'l Pre- 
torio d> $. G-mignano e vi fi. legge Antonia 
Frem/c* RtfcUi Poterà ffji- ijja. 
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B Q L L, A 

Di Papa Cernente VII. del 1532, 

Ciemens Epifcgpus Servtis ServorumDei 
ad perpetuarli rei Mempriam. 



Num. III. 

TjAlroralis officii mentis UccC iroparibus no- 
J_ bis ex alto corami fll cura' mencem noftram, 
excitat, St inducit ut ad ea per quae Horpi- 
taliuni. & alìorum piorum locorum ac in iliis 
degentium pau,)erum, & aliarum miierabilìuni 
pertbtnrum neceffiracibus congrue valeat fub- 
y e nirì tfficaciter intendamus ac in hiis eia. 
sdem offiui partes impartiamur prò ut in Po- 
mino, confbicimus falubriier expedire . 'Cuòi 
ìtaque Momih-rium S. Salvator» de Colle Or- 
dìnis ValliCumbrolae nullius Diocefis quod ve- 
nerabuis fruer nofìer Nicolai» Archiepifcopus 
Capuanus ex conceffione Apoftolica. in Com- 
menJam nuper obrmebat /Commenda huiulmo- 
di ex co quod diflus Nicolaus Archiepilcopus 
illi per dikcÌLim fiiium BalaalTarrem Turinum 
de PilHa Clericimi nullius Diocefìs procurato- 
rem luu.ni ad hoc ab eo fpeci alitar coiHturum 
in nuli. bus tioftris hodie (ponce >& libere ceC- 
iit, nolque ceflioriera ipfam duximus admic- 
tendam cellance .>dhut eo quod ance ipfamya- 
cabac modo vacare nofcacur ad preiens.- & 
figut 
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ficai esibita nòbis nuper prò parte diletto" 
rum fiiiorom Lucie ite Aiamannis Rettori* 
Prioris sii is f-Iofp iti lari i nuncupaci , &i Confa, 
lum Artis, Si Univerfiratis Mercaco'uin l'or, 
tae Beataé Marne Florentinae p.itronorum pró- 
tettorùni, 4i Gubcrnaroruni Hofpitatìs eiu- 
Sdeui B^atae M.irue Inno incili m Pi ore minor uni 
pettrio conlinebat ; cQm in ditto tìòlpìtaii prct 
pauperibus definitisi A inibì prò tempore 
pofiris. ac diverfis alili pìetatis ; Se caricarii 
Operibus quae in ilio exercéntur conrinuaniiis 
multae im nenfe fine necelìariei & ad hoc 
infidi ìrTofpitalis Fatui taies non Ciippetaut li 
di&um Moiinlterium eidtni Holpicill perpei 
tuo uriiretuf, annetterli", & ihcorpora'retùr; 
e* hoc profeàu neceflarie paupenìm eorun- 
derri fubventioni opportune Con Tuie re Ut ur , ac 
alia pìetatis, & car.itacis opera inibì facillu* 
exei'cerencur , & manutenereiitur .. 

Q_uaré prò p" arte Lucati & ConCulum eb- 
riindern aflerenriurri fruttila, rediliìus , Si prò; 
'Veiicus ditti Monafterii ducehtoruin ducato;, 
rum auri ■ de Camera (ctUndùm com ni tinelli 
txtimaciònèro valorerri annùum non eccedere : 
ìiobìs fair huniiliter iupplicaiui» tit dittuni 
Mohnfterium eidem Holpiftli perpetuò unire 
annettere , Si incorporare alialque in preuiif- 
lìs opportune provldere de benigni catti Apò- 
fiolica dignaremur . 

Nobis igitur qui dudum inter alia vsIuU 
mas ,quod pettntM beneficia Eccie fi artica aiìiS 
linirì te b eri n tur exprimere veruni annuirai 
vabrerri fecunddm ex Uhi it ione m predì£hm 
tiiam benefici! cui aliui uniri peceretUr alio; 

_E i ^uiil 
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quii) utùo non valeret, Se fèmper in unioni- 
bus commifiu fieret ad parws vocatis quo- 
rum interelTet Lucani, & Con fu tei prefatos . 
ti eorum quemlibet a quibus vis e^teomunica- 
tionis fufpen fi oni s , Si interdici aliitque Ec- 
clefijfticis fcnteiitiìs Cenfiiris, & Poenis a iu- 
re Vel ab nomine quovi's occalione , vel cau- 
fa latis li quibus quomodolibet innodatos ex<- 
ftat ad effecìuni prelentium dumtaxac conf'e- 
quendum haruni fèrie abfolrentes» & abfolu- 
tum fore cenfehtes, nec non ditti Hofpitjiis , 
fruflum, redditum, & proventum verum an- 
nuutn valorem verumque, U uttimum di&i 
Mouafterii vacationis modani etiam ti ex ilio 
qinvii gencralis refervatio etiam in co^pore 
itiris clavil'j refill ter. ; Praelentibus prò expreifis 
habentes Monalterium praedianm de quo con- 
fiftorinlirer difponì non conluevit cjliovis modo, 
& cK cuiulcumque per tona vacet etiam fi ex 
quavis caulà illius provilio ad Sedem Apollo-' 
lic.im Ipecialicer vel gcncratker percincat dum- 
modo tempore datae praeièutiutn cidem Mo- 
n.ifterio de Abate Canonici.- provìlutn non lìti 
cum omnibus juribus, & pertinenti» lina ei- 
dciri H ofpit ali auclor irate Àpo Itoli ca tenor pre- , 

porsraus ita quod liceac praefito Lucae, 4t 
prò tempore eXiltetìri Rettori diQ} Hofpitalij 
per fe vel alium leu alios corporalem poflèit 
liotiem leu quali redimimi, & adiriimftraiio- 
nìs ac honorum ùicti Mu-ufteriì propria au- . 
Suricate libere ap prebende 'e , & perpecifo re- - 
tmere: Hiuique f-uSus reddicus, & proven- 
ti ex quibus poti; ditti Nicolai Arctiiepifco* 
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pi obi tu m (Urania viginti quinque ducatorum 
auri (ìtniliura prò elemosina prò tempore exi- 
ftentibus Priori, & Fratribus Domus S. Marci 
Fiorentlle OMinis Fratrura Predicata rum , & 
fuper quo eoruin concienti a onerata fit pro> 
fallite animae ditìì Nicolai Archiepilcopi nltifc. 
limura e x onere ti t in mente lattimi annis ù"n- 
gulis in Civitate Florentiae perfolvere tenean- 
CUft In Hofpitalis pel Mona Iter li praedicìorma 
ufus, Ji utilitatera alias iima conlticutionem 
felicis recordationis Clementi Pape V. prede- 
ccfToiis noftri dcfuper in Concilio Viennenfi 
editam convertere, euiufvis licetitia fiiperhoc 
minima requilìta, non obliarne voluncate no- 
ftra predica ac ultimo celebrati Lateranenlis 
Concilii uni Oli w perpetuns nifi in cjfib'us a 
iure permiifis fieri prohibentie , (k quibuivis 
aliis conllitutionibus. Si or linarionibus Apofto- 
Hcis.nec non Monafterii , & Orainis Valiifum-, 
brolae predi&orum iur. imeneo confimi adone 
Apoftolica vel quavis firmitate alia roboratis 
ftarutis» & confiietu.linibus privile^iis quoque 
in.lultis, & literis Apoftolicis Monafterio , ac 
Vallilumbrofae Ordini pret'aiit , eommquc fu- 
perioribus Prelatis, & perlònis fub quibuicun- 
que tenoribus i & form.s, ac cum quibuivis 
ctiam deroga ronarum derogacoriis aliilque effi- 
cacioribus claufuiis irriranttbulque , &; jlìis De- 
creti a ac alias quomo.folibet etiam iteiatis vi- 
cibus concems approbatis, & innovaiis quibus 
omnibus etiam fi prò ilormn fuffidcnci dero- 
gatione de itlìs eorumque totis tenoribus Ipe- 
cialis ("iiecilìca exi-elia, & individua ac de 
verbo ad yerbum, non auteni pei 1 claufub<; ge- 
neri- 



hérales idem importali tes menti» fax- qiieVi* 
alia expreflìo ha ben dà auc aiiqua alia -cxquifi- 
r,i forma ad hoc fervaiidà -'foret renores bù- 
i(irmodÌ,ac fi de verbo ad verbum nihil poe- 
ni'tus obrniflb , Se forma' in iliis tradita obfer- 
Vari inlèrti forent'preléwibus prò ftfficieflttr 
eXpreflìs habehtes illis alias in fud rotore per. 
manfuris (iati vice dumtaxac fpecialttdr, Si ex- 
prefla derogatimi ceieriique contrariis quibal- 
cumque provilo qiiod pfopter U'iioneni àniie- 
xionem, St incorporarìónem prediitis iri diftò 
Monafterio Divini Cùltus, ad folitus MonaltÉ- 
rforurn ac Miniftroram tiurtieriis nuìlatenus iflf* 
nuatur, fèd eius.ac diaoruni filioruin conven- 
ni* eiuidém congrue mpportehtux onera'cnn- 
fuetai Nos ehim ex nunc inituni , & inane lì 
lècus lilper hiis a quoquam quavis auftoritate 
icìencer vel ignòràncer contigerit attentati de- 
cernimiiS. 

Nulli ergo omnino korrtmùm lice.it nane 
paginam noilrae ablblutionis , unionis, anne- 
xionis* ihcorporatióms, derbgitionis, St de. 
creti infringere vel ci au(ù temerario con- 
traire. Si quia autem hoc attentare prefuni- 
pfeiic indignationem Omni potenti 5 Dei, ac 
Beatorum Petri , Si Patiti Apólfoloruni eius fri 
novent infcuriiim,- 

Darutn Romat; apud S. Perniili anno 1n- 
carnationis Domiriicae MDXXXII. Quarto no- 
nas Odìobrisi Pohtificatus noltriannó IX* 
U- Vafqoet &c. (1) 



(1) Copiata d* un» efìftenn;' kell 1 Archivio dello 
Spedale degli Innocentini Firenze in un Libro" 
di privilegi a e , tfa.V * 
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